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P R E S E N T A Z I O N E 

 
 

 

Lo scorso 7 novembre, il Consiglio dell’Unione europea ha approvato un nuovo strumento di 

sostegno finanziario orientato alla stabilità, allo sviluppo ed al miglioramento delle condizioni 

di vita dei Paesi assistiti nel quadro dell’Aiuto esterno prestato dall’Unione europea. 

 

Come non abbiamo mancato di sottolineare dalle pagine della nostra Newsletter, però, non si è 

trattato dell’iniziativa più importante che ha contrassegnato la seconda parte dell’anno in 

questo settore. 

 

Lo strumento di stabilità, infatti, è parte di un disegno di revisione complessivo degli strumenti 

normativi e finanziari destinati all’assistenza esterna, finalizzato a renderne più effettivi ed 

efficaci gli interventi a partire dal 1° gennaio 2007, nel quadro del nuovo periodo di 

programmazione 2007/2013. 

 

Esso contempla diversi nuovi strumenti di cooperazione e partenariato che pur operando una 

sostanziale semplificazione e razionalizzazione della disciplina, introducono elementi di novità 

che mirano a qualificare e ad ampliare ulteriormente i rispettivi ambiti di intervento. 

 

Si tratta dei nuovi: 

 

- Strumento di pre-Adesione (IPA); 

- Strumento di Vicinato (ENPI); 

- Strumento di cooperazione economica ed allo sviluppo (DCI); 

 

cui si aggiungono il già citato Strumento di  Stabilita’ (SI) ed una serie di nuovi strumenti 

tematici, orientati allo sviluppo economico e sociale, al miglioramento delle condizioni di vita 

e dei rapporti con la societa’ civile, alla sicurezza alimentare, alla migrazione ed allo sviluppo, 

all’aiuto umanitario ed alla cooperazione macro-economica. 
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******* 

 

In particolare, il 17 luglio 2006 di quest’anno, il Consiglio Affari generali e relazioni esterne 

dell’Unione europea ha licenziato il testo del regolamento che istituisce lo strumento di 

assistenza preadesione (IPA). 

 

Il nuovo strumento subentra ai programmi PHARE, ISPA, SAPARD, CARDS, a quelli di 

Cooperazione transfrontaliera ed ai programmi relativi alla Turchia ed è volto a sostenere il 

processo di adesione all’Unione dei Paesi candidati (Albania, Bosnia - Erzegovina, Croazia, 

Serbia - incluso il Kosovo -, Montenegro ed ex Repubblica Federale di Macedonia, Turchia). 

 

IPA postula un impegno finanziario pari a 11.565 milioni di euro per il periodo 2007/2013 ed il 

relativo testo è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. 210 del 

31.07.2006 come Regolamento (CE) N. 1085/2006. 

  

Più recentemente, nella seduta dello scorso 17 ottobre, il medesimo Consiglio, ha adottato il 

Regolamento che istituisce lo Strumento europeo di vicinato e partenariato (ENPI), dettando i 

principi ed i criteri generali dell’assistenza finanziaria nell'ambito della Politica Europea di 

Vicinato. 

 

ENPI è rivolto alla creazione di una zona di prosperità e di buon vicinato tra l'Unione europea 

e Algeria, Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Egitto, Georgia, Israele, Giordania, Libano, 

Libia, Moldavia, Marocco, Autorità Palestinese, Russia, Siria, Tunisia ed Ucraina. A tal fine 

destina più di 11 miliardi di Euro, il 95% dei quali sarà rivolto al finanziamento dei programmi 

nazionali e multinazionali, mentre il restante 5% ai programmi di cooperazione 

transfrontaliera.  

 

******* 

 

Consapevoli dell’interesse suscitato dal tema, dedichiamo ai due nuovi strumenti questo 

numero speciale della Newsletter.  
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Di entrambi i testi riportiamo le versioni ufficiali, come licenziate dal Consiglio Affari generali 

e relazioni esterne nelle sedute sopra citate. 

 

La relativa disciplina diverrà operativa a partire dal 1° gennaio 2007, previa formalizzazione dei 

rispettivi documenti di programmazione strategica il cui iter, mentre noi scriviamo, si avvia 

velocemente a conclusione. 

 

 
 

 (Servizio Attività di Collegamento con l’U.E. -  20  dicembre  2006) 
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REGOLAMENTO (CE) N. …/2006 DEL CONSIGLIO 

del 

che istituisce uno Strumento di assistenza preadesione (IPA) 

CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 181 A, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Parlamento europeo1, 

visto il parere del Comitato delle Regioni2, 

                                                 
1 Parere del 5 luglio 2006 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
2 GU C 231 del 20.9.2005, pag. 67. 
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considerando quanto segue: 

(1) Al fine di migliorare l'efficienza degli aiuti esterni della Comunità, si è proposto un nuovo 

quadro di programmazione e di fornitura dell'assistenza. Il presente strumento costituisce 

uno degli strumenti generali che sostengono direttamente le politiche europee in materia di 

aiuti esterni. 

(2) A norma dell'articolo 49 del trattato sull'Unione europea, ogni Stato europeo che rispetti i 

principi di libertà, democrazia, rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali e 

dello stato di diritto può domandare di diventare membro dell'Unione. 

(3) Il Consiglio europeo di Helsinki ha accettato nel 1999 la candidatura di adesione 

all'Unione europea della Repubblica di Turchia, che usufruisce di un'assistenza 

preadesione dal 2002. Il Consiglio europeo di Bruxelles del 16 e 17 dicembre 2004 ha 

raccomandato che vengano avviati negoziati di adesione con la Turchia. 

(4) Il Consiglio europeo di Santa Maria da Feira del 20 giugno 2000 ha sottolineato che i paesi 

dei Balcani occidentali erano candidati potenziali all'adesione all'Unione europea. 
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(5) Il Consiglio europeo di Salonicco del 19 e 20 giugno 2003, nel ricordare le conclusioni di 

Copenaghen del dicembre 2002 e di Bruxelles del marzo 2003, ha ribadito la sua 

determinazione ad appoggiare appieno ed efficacemente la prospettiva europea dei paesi dei 

Balcani occidentali, che diverranno parte integrante dell'Unione europea una volta soddisfatti 

i criteri stabiliti. 

(6) Il Consiglio europeo di Salonicco del 2003 ha dichiarato altresì che il processo di 

stabilizzazione e armonizzazione avrebbe costituito il quadro per la rotta europea dei paesi 

dei Balcani occidentali fino alla loro adesione. 

(7) Nella risoluzione sulle conclusioni del Consiglio europeo di Salonicco, il Parlamento 

europeo ha riconosciuto che tutti i paesi dei Balcani occidentali stavano facendo progressi 

verso l'adesione, insistendo tuttavia affinché ciascun paese venga giudicato separatamente. 

(8) Di conseguenza, sebbene tutti i paesi dei Balcani occidentali possano essere considerati 

paesi candidati potenziali, si dovrebbe tuttavia fare una netta distinzione tra paesi candidati 

effettivi e potenziali. 

(9) Il Consiglio europeo di Bruxelles del 17 e 18 giugno 2004 ha raccomandato di avviare 

negoziati di adesione con la Croazia. 

(10) Il Consiglio europeo del 15 e 16 dicembre 2005 ha deciso di concedere lo status di paese 

candidato all'ex Repubblica iugoslava di Macedonia. 
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(11) Inoltre, il Consiglio europeo di Bruxelles del 16 e 17 dicembre 2004 ha raccomandato che 

parallelamente ai negoziati di adesione l'Unione europea dovrebbe avviare un intenso 

dialogo politico e culturale con ogni paese candidato. 

(12) L'assistenza comunitaria ai paesi candidati effettivi e potenziali dovrebbe essere fornita in 

un quadro coerente, tenendo conto dell'esperienza acquisita con i precedenti strumenti di 

preadesione e con il regolamento (CE) n. 2666/2000 del Consiglio, del 5 dicembre 2000, 

relativo all'assistenza all'Albania, alla Bosnia-Erzegovina, alla Croazia, alla Repubblica 

federale di Jugoslavia e all'ex Repubblica jugoslava di Macedonia1. L'assistenza dovrebbe 

essere altresì coerente con la politica di sviluppo della Comunità a norma dell'articolo 

181 A del trattato CE. 

(13) L'assistenza fornita ai paesi candidati effettivi e potenziali dovrebbe aiutarli, come in 

passato, a consolidare le istituzioni democratiche e lo stato di diritto, a promuovere la 

riforma della pubblica amministrazione, realizzazione delle riforme economiche, nonché il 

rispetto dei diritti dell'uomo e delle minoranze, promuovere la parità di genere e a favorire 

lo sviluppo della società civile, la riconciliazione e la ricostruzione, lo sviluppo sostenibile 

e la riduzione della povertà, sostenendo quindi tutta una serie di misure riguardanti lo 

sviluppo istituzionale. 

(14) L'assistenza ai paesi candidati dovrebbe inoltre privilegiare l'adozione e l'applicazione 

dell'intero acquis comunitario, preparando in particolare i paesi candidati ad attuare la 

politica agricola e di coesione della Comunità. 

                                                 
1 GU L 306 del 7.12.2000, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2112/2005 (GU L 
344 del 27.12.2005, pag. 23). 
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(15) L'assistenza ai paesi candidati potenziali può consistere, tra l'altro, in un certo grado di 

allineamento con l'acquis comunitario e in un sostegno ai progetti d'investimento, mirando 

in particolare a costruire capacità di gestione nei settori dello sviluppo regionale, rurale e 

delle risorse umane. 

(16) L'assistenza dovrebbe essere fornita in base ad una strategia pluriennale globale, che 

rispecchi le priorità del processo di stabilizzazione e di associazione nonché le priorità 

strategiche derivanti dal processo di preadesione. 

(17) Per fornire assistenza alla parte finanziaria di questa strategia e fatte salve le prerogative 

dell'autorità di bilancio, la Commissione dovrebbe presentare le sue intenzioni per le 

dotazioni finanziarie da proporre per i prossimi tre anni mediante un quadro finanziario 

indicativo pluriennale, quale parte integrante del suo pacchetto annuale per l'allargamento. 

(18) Le componenti Sostegno alla transizione e sviluppo istituzionale e Cooperazione 

transfrontaliera dovrebbero essere accessibili a tutti i paesi beneficiari, per agevolare il loro 

processo di transizione e di riavvicinamento all'UE, nonché promuovere la cooperazione 

regionale fra di essi. 

(19) Le componenti Sviluppo regionale, Sviluppo delle risorse umane e Sviluppo rurale 

dovrebbero essere accessibili solo ai paesi candidati accreditati per gestire fondi in modo 

decentrato per aiutarli a prepararsi al periodo post-adesione, specie per quanto riguarda 

l'attuazione delle politiche comunitarie in materia di coesione e di sviluppo rurale. 
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(20) I paesi candidati potenziali e i paesi candidati che non sono stati accreditati alla gestione di 

fondi in modo decentrato dovrebbero tuttavia essere ammessi, nel quadro della 

componente Sostegno alla transizione e Sviluppo istituzionale, a misure ed azioni di natura 

simile a quelle che saranno disponibili nel quadro della componente Sviluppo regionale, 

componente Sviluppo delle risorse umane e componente Sviluppo rurale. 

(21) L'assistenza dovrebbe essere gestita secondo le norme in materia di aiuti esterni contenute 

nel regolamento (CE, Euratom) n. 1605⁄2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che 

stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità 

europee1, avvalendosi delle strutture che si sono dimostrate valide durante il processo di 

preadesione come la gestione decentrata, i gemellaggi e l'ufficio per gli scambi di 

informazioni in materia di assistenza tecnica (TAIEX). Al tempo stesso, tuttavia, si 

dovrebbe lasciare spazio ad impostazioni innovative quali la gestione comune, attraverso 

gli Stati membri, per i programmi transfrontalieri che riguardano i confini esterni 

dell'Unione europea. Il trasferimento di conoscenza e di competenza in materia di 

attuazione dell'acquis comunitario da parte degli Stati membri con significativa esperienza 

ai beneficiari del presente regolamento dovrebbe essere particolarmente benefico in questo 

contesto. 

                                                 
1 GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1. 
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(22) Le azioni necessarie per l'attuazione del presente regolamento, misure di gestione connesse 

alla realizzazione di programmi con notevoli implicazioni a livello di bilancio. Esse sono 

adottate secondo la decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante 

modalità per l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla Commissione1, 

presentando ad un comitato di gestione documenti di programmazione indicativi 

pluriennali. 

(23) I programmi annuali o pluriennali su base orizzontale e per paese per l'attuazione 

dell'assistenza nel quadro della Componente Sostegno alla transizione e sviluppo 

istituzionale e della Componente Cooperazione transfrontaliera dovrebbero anch'essi essere 

presentati ad un comitato di gestione secondo la decisione 1999/468/CE. 

(24) I programmi pluriennali per attuare la componente Sviluppo regionale, la componente 

Sviluppo delle risorse umane e la componente Sviluppo rurale dovrebbero anch'essi essere 

sottoposti ad un comitato di gestione secondo la decisione 1999/468/CE. Poiché queste 

azioni sono estremamente simili alle prassi dei Fondi strutturali e dello Sviluppo rurale, 

esse dovrebbero avvalersi appieno dei comitati propri dei Fondi strutturali e dello Sviluppo 

rurale. 

                                                 
1 GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23. 
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(25) Quando la Commissione applica il presente regolamento mediante una gestione decentrata 

dovrebbe adoperarsi con il massimo impegno per tutelare gli interessi finanziari della 

Comunità europea, applicando in particolare le norme e gli standard dell'acquis 

comunitario in materia. Quando invece la Commissione ricorre ad altre forme di gestione, 

gli interessi finanziari della Comunità europea dovrebbero essere tutelati concludendo 

adeguati accordi che contengano garanzie sufficienti al riguardo. 

(26) Le norme che determinano l'ammissibilità alle gare d'appalto e ai contratti di sovvenzione e 

le norme relative all'origine delle forniture dovrebbero essere stabilite in funzione dei 

recenti sviluppi all'interno dell'Unione europea per quanto riguarda lo svincolo degli aiuti, 

lasciando però una flessibilità sufficiente per reagire di volta in volta alle mutate 

circostanze. 

(27) Qualora un paese beneficiario violi i principi sui quali è fondata l'Unione europea o faccia 

progressi insufficienti per quanto riguarda i criteri di Copenaghen e le priorità stabilite nei 

partenariati europei o di adesione, il Consiglio deve poter adottare le misure del caso in 

base ad una proposta della Commissione. Si dovrebbe assicurare la piena ed immediata 

informazione del Parlamento europeo. 

(28) Il Consiglio dovrebbe essere autorizzato a modificare il presente regolamento mediante 

una procedura semplificata per quanto riguarda lo status di un paese beneficiario come 

definito nel presente regolamento. 
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(29) I paesi beneficiari degli altri strumenti regionali di assistenza esterna dovrebbero poter 

partecipare, su basi di reciprocità, alle azioni previste dal presente regolamento qualora ciò 

comporti un valore aggiunto in considerazione della natura regionale, transfrontaliera, 

transnazionale o globale dell'azione in questione. 

(30) Poiché l'obiettivo del presente regolamento, vale a dire il progressivo allineamento dei 

paesi beneficiari con gli standard e le politiche dell'Unione europea compreso, se del caso, 

l'acquis comunitario in prospettiva dell'adesione, non può essere realizzato in misura 

sufficiente dagli Stati membri e può dunque essere realizzato meglio a livello comunitario, 

la Comunità può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 

trattato CE. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tale 

obiettivo in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(31) Considerato che l'articolo 181 A del trattato CE stabilisce che le misure nel settore della 

cooperazione economica, finanziaria e tecnica con i paesi terzi devono essere 

complementari a quelle realizzate dagli Stati membri, la Commissione e gli Stati membri si 

impegnano ad assicurare il coordinamento, la coerenza e la complementarietà della loro 

assistenza, in conformità alle linee guida del 2001 per il rafforzamento del coordinamento 

operativo tra la Comunità e gli Stati membri nel settore dell'assistenza esterna, in 

particolare attraverso consultazioni regolari e frequenti scambi di informazioni pertinenti 

durante le diverse fasi del ciclo di assistenza. 
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(32) Un importo di riferimento finanziario, a norma del punto 38 dell'accordo interistituzionale 

del 17 maggio 2006 fra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla 

disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1 è incluso nel presente regolamento per 

l'intera durata dello strumento, senza tuttavia pregiudicare i poteri dell'autorità di bilancio 

quali sono definiti dal trattato CE. 

(33) L'istituzione del nuovo sistema di assistenza comunitaria preadesione impone di abrogare il 

regolamento (CEE) n. 3906/89 del Consiglio, del 18 dicembre 1989, relativo all'aiuto 

economico a favore della Repubblica di Ungheria e della Repubblica popolare di Polonia2, 

il regolamento (CE) n. 2760/98 della Commissione, del 18 dicembre 1998, relativo 

all'attuazione di un programma di cooperazione transfrontaliera nel quadro del programma 

Phare3, il 

                                                 
1 GU C 
2 GU L 375 del 23.12.1989, pag. 11. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2257/2004 
(GU L 389 del 31.12.2004, pag. 1). 
3 GU L 345 del 19.12.1998, pag. 49. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1045/2005 
(GU L 172 del 5.7.2005, pag. 78). 
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regolamento (CE) n. 1266/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, sul coordinamento 

dell'assistenza ai paesi candidati nel quadro della strategia di preadesione1, il regolamento 

(CE) n. 1267/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, che istituisce uno strumento per le 

politiche strutturali di preadesione2, il regolamento (CE) n. 1268/1999 del Consiglio, del 

21 giugno 1999, relativo al sostegno comunitario per misure di preadesione a favore 

dell'agricoltura e dello sviluppo rurale da attuare nei paesi candidati dell'Europa centrale e 

orientale nel periodo precedente all'adesione3, il regolamento (CE) n. 555/2000 del 

Consiglio, del 13 marzo 2000, relativo alla realizzazione di interventi nell'ambito della 

strategia di preadesione per la Repubblica di Cipro e la Repubblica di Malta4, il 

regolamento (CE) n. 2500/2001 del Consiglio, del 17 dicembre 2001, relativo all'assistenza 

finanziaria preadesione per la Turchia5 ed il regolamento (CE) 2112/2005 del Consiglio, del 

21 novembre 2005, sull'accesso all'assistenza esterna della Comunità. Il presente 

regolamento dovrebbe sostituire inoltre il regolamento (CE) n. 2666/2000 del Consiglio, del 

5 dicembre 2000, relativo all'assistenza all'Albania, alla Bosnia-Erzegovina, alla Croazia, 

alla Repubblica federale di Jugoslavia e all'ex Repubblica jugoslava di Macedonia6, che 

giunge a scadenza il 31 dicembre 2006, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

                                                 
1 GU L 161 del 26.6.1999, pag. 68. 
2 GU L 161 del 26.6.1999, pag. 73. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2112/2005 (GU 
L 344 del 27.12.2005, pag. 23). 
3 GU L 161 del 26.6.1999, pag. 87. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2112/2005. 
4 GU L 68 del 16.3.2000, pag. 3. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 769/2004 (GU L 
123 del 27.4.2004, pag. 1). 
5 GU L 342 del 27.12.2001, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2112/2005. 
6 GU L 306 del 7.12.2000, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2112/2005. 
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TITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 
Beneficiari e obiettivo generale 

La Comunità aiuterà i paesi elencati negli allegati I e II ad allinearsi gradualmente con gli standard 

e le politiche dell'Unione europea compreso, se del caso, l'acquis comunitario, in prospettiva 

dell'adesione. 

Articolo 2 
Ambito di applicazione 

1. Se del caso, l'assistenza verrà utilizzata nei paesi beneficiari elencati negli allegati I e II e 
sosterrà i seguenti settori: 

a) rafforzamento delle istituzioni democratiche, nonché dello stato di diritto, compresa 
la sua attuazione; 

b) promozione e tutela dei diritti umani e delle libertà fondamentali e maggior rispetto 
dei diritti delle minoranze, la promozione della parità di genere e della non 
discriminazione; 
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c) riforma della pubblica amministrazione, compresa la creazione di un sistema che 
consenta di decentrare la gestione dell'assistenza al paese beneficiario secondo le 
norma di cui al regolamento (CE, Euratom) 1605/2002; 

d) riforma economica; 

e) sviluppo della società civile; 

f) inclusione sociale; 

g) riconciliazione, misure volte a far regnare la fiducia e ricostruzione; 

h) cooperazione regionale e transfrontaliera. 

2. Nel caso dei paesi elencati nell'allegato I, l'assistenza servirà a sostenere inoltre i seguenti 
settori: 

a) adozione e applicazione dell'acquis comunitario; 

b) sostegno per la definizione delle politiche, nonché preparazione all'attuazione e alla 
gestione delle politiche comuni della Comunità in materia di agricoltura e di 
coesione. 
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3. Nel caso dei paesi elencati nell'allegato II, l'assistenza servirà a sostenere i seguenti settori: 

a) allineamento graduale con l'acquis comunitario; 

b) sviluppo sociale, economico e territoriale, comprese fra l'altro l'infrastruttura e le 
attività connesse all'investimento, in particolare nei settori dello sviluppo regionale, 
rurale e delle risorse umane. 

Articolo 3 
Componenti 

1. L'assistenza è programmata e attuata in funzione delle seguenti componenti: 

a) sostegno alla transizione e sviluppo istituzionale; 

b) cooperazione transfrontaliera; 

c) sviluppo regionale; 

d) sviluppo delle risorse umane; 

e) sviluppo rurale. 
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2. La Commissione coordina l'assistenza concessa nel quadro delle diverse componenti, 
garantendone la coerenza. 

3. La Commissione adotta le norme di applicazione del presente regolamento secondo la 
procedura di cui agli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE. A tal fine, la Commissione 
è assistita dal comitato IPA di cui all'articolo 14, paragrafo 1.  

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3 della decisione 1999/468/CE è fissato a due 
mesi. 

Articolo 4 
Quadro politico di assistenza 

L'assistenza nel quadro del presente regolamento è fornita in conformità alla politica generale per la 

preadesione definita dai partenariati europei e di adesione e tenendo in debito conto le relazioni e il 

documento strategico incluso nel pacchetto annuale per l'allargamento della Commissione. 
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Articolo 5 
Informazioni sulle dotazioni finanziarie indicative proposte 

1. Nella prospettiva di sostenere la pianificazione strategica prevista dall'articolo 6, la 
Commissione presenta annualmente al Parlamento europeo e al Consiglio le sue intenzioni 
in merito alle dotazioni finanziarie da proporre per i tre anni successivi nelle forma di un 
quadro finanziario indicativo pluriennale, che tenga conto del quadro finanziario, dei 
partenariati europei, dei partenariati di adesione, delle relazioni e del documento strategico. 

2. Questo quadro finanziario indicativo pluriennale illustrerà le intenzioni della Commissione 
per quanto riguarda la ripartizione dei fondi per componente, per paese e per azioni 
riguardanti più paesi. Esso sarà elaborato sulla base di una serie di criteri oggettivi e 
trasparenti, compresa la valutazione delle necessità, tra cui la capacità di assorbimento, il 
rispetto delle condizioni e la capacità di gestione. Si terrà altresì debito conto delle misure 
straordinarie di assistenza o di programmi di risposta provvisori adottati a norma di un 
regolamento che istituisce lo strumento di stabilità. 

3. l quadro finanziario indicativo pluriennale sarà inserito nel pacchetto annuale 
dell'allargamento della Commissione. 
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Articolo 6 
Programmazione dell'assistenza 

1. L'assistenza nell'ambito del presente regolamento è fornita sulla base di documenti 
indicativi pluriennali stabiliti per paese in stretta consultazione con le autorità nazionali, 
così da sostenere le strategie nazionali ed assicurare l'impegno e il coinvolgimento del 
paese interessato. La società civile e le altri parti interessate saranno associate 
all'occorrenza. Si prenderanno in considerazione anche altri programmi di assistenza. 

2. L'assistenza ai paesi elencati nell'allegato I si baserà in particolare sui partenariati di 
adesione. L'assistenza comprenderà le priorità e la strategia globale derivante da un'analisi 
periodica della situazione di ogni paese e su quali preparativi per l'adesione è necessario 
concentrare l'attenzione. L'assistenza sarà programmata tenendo conto dei criteri definiti 
dal Consiglio europeo di Copenaghen del giugno 1993 e dei progressi fatti nell'adozione e 
nell'applicazione dell'acquis comunitario, nonché nella cooperazione regionale. 

3. L'assistenza ai paesi elencati nell'allegato II si baserà in particolare sui partenariati europei. 
L'assistenza comprenderà le priorità e la strategia globale derivante da un'analisi periodica 
della situazione di ogni paese su cui devono essere imperniati i preparativi per un'ulteriore 
integrazione nell'Unione europea. L'assistenza sarà programmata tenendo conto dei criteri 
definiti dal Consiglio europeo di Copenaghen del giugno 1993, e dei progressi fatti 
nell'applicare gli accordi di stabilizzazione e di associazione, compresa la cooperazione 
regionale. 
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4. I documenti di programmazione indicativa pluriennale dovranno presentare dotazioni 
indicative per le principali priorità all'interno di ogni componente, tenendo conto della 
ripartizione indicativa per paese e per componente proposta nel quadro finanziario 
indicativo pluriennale. Essi indicheranno altresì, laddove opportuno, i finanziamenti 
previsti per programmi riguardanti più paesi e per iniziative orizzontali. 

5. I documenti di programmazione indicativa pluriennale verranno elaborati sulla base di una 
prospettiva triennale e saranno riveduti ogni anno. 

6. La Commissione adotta i documenti di programmazione indicativa pluriennale e le 
revisioni annuali di cui sopra secondo le procedure di cui all'articolo 14, paragrafo 2, 
lettera a). 

Articolo 7 
Programmazione 

1. L'assistenza nell'ambito del presente regolamento verrà fornita attraverso programmi 
pluriennali o annuali, stabiliti per paese e per componente oppure, se opportuno, per 
gruppo di paesi o per tematica, in conformità alle priorità definite nei documenti di 
programmazione indicativa pluriennale. 
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2. I programmi dovranno specificare gli obiettivi perseguiti, i campi di intervento, i risultati 
previsti, le procedure di gestione e l'importo totale del finanziamento previsto. Essi 
dovranno contenere una descrizione sommaria del tipo di operazioni da finanziare, 
un'indicazione degli importi assegnati per ogni tipo di operazione e un calendario 
indicativo d'attuazione. Laddove pertinente, essi dovranno comprendere i risultati delle 
esperienze acquisite da precedente assistenza. Gli obiettivi dovranno essere specifici, 
pertinenti e misurabili ed essere contenuti entro limiti temporali. 

3. La Commissione adotta i programmi pluriennali ed annuali ed ogni loro revisione secondo 
la procedura di cui all'articolo 14, paragrafo 2. 

TITOLO II: NORME RIGUARDANTI LE COMPONENTI SPECIFICHE 

Articolo 8 
Componente Sostegno alla transizione e sviluppo istituzionale 

1. La componente Sostegno alla transizione e sviluppo istituzionale aiuterà i paesi elencati 
negli allegati I e II a conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 2. 

2. Questa componente può finanziare, tra l'altro, il miglioramento delle capacità e lo sviluppo 
istituzionale, nonché gli investimenti che non rientrano negli articoli da 9 a 12. 
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3. L'assistenza propria di questa componente potrà sostenere anche la partecipazione dei paesi 
elencati negli allegati I e II ai programmi e alle agenzie comunitari. Inoltre, l'assistenza può 
essere fornita per programmi regionali e orizzontali. 

Articolo 9 
Componente Cooperazione transfrontaliera 

1. La componente Cooperazione transfrontaliera può sostenere la cooperazione 
transfrontaliera e, se del caso, transnazionale e interregionale fra i paesi elencati negli 
allegati I e II, nonché fra questi paesi e gli Stati membri. 

2. La cooperazione suddetta mira a incoraggiare le relazioni di buon vicinato, a promuovere 
la stabilità, la sicurezza e la prosperità nell'interesse di tutti i paesi, favorendone inoltre uno 
sviluppo armonioso, equilibrato e sostenibile. 

3. In caso di cooperazione transfrontaliera con gli Stati membri, le norme che disciplinano i 
contributi finanziari del Fondo europeo di sviluppo regionale ed il presente regolamento 
saranno le disposizioni pertinenti dell'articolo 21 del regolamento (CE) n. …/2006 del 
Consiglio, del … ∗, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione1. 

                                                 
∗ GU: inserire numero e data di detto regolamento. 
1 GU L  
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4. La cooperazione verrà coordinata con altri strumenti comunitari di cooperazione 
transnazionale e interregionale. Nel caso della cooperazione transfrontaliera con gli Stati 
membri, questa componente comprenderà le regioni situate su entrambi i versanti del 
confine o dei confini rispettivi sia terrestri che marittimi. 

5. Compatibilmente con gli obiettivi del presente articolo, questa componente potrà 
finanziare il miglioramento delle capacità, lo sviluppo istituzionale e gli investimenti. 

Articolo 10 
Componente Sviluppo regionale 

1. La componente Sviluppo regionale aiuterà i paesi elencati nell'allegato I a definire le 
politiche e a prepararsi ad attuare e a gestire la politica di coesione della Comunità, specie 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale e il Fondo di coesione. 

2. Questa componente potrà contribuire, in particolare, al finanziamento delle azioni di cui al 
regolamento (CE) n. …/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del …∗, relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale1, e al regolamento (CE) n. …/2006 del Consiglio, del 
…*, che istituisce un Fondo di coesione2. 

                                                 
∗ GU: inserire numero e data di detto regolamento. 
1 GU L  
2 GU L  
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Articolo 11 
Componente Sviluppo delle risorse umane 

1. La componente Sviluppo delle risorse umane aiuterà i paesi elencati nell'allegato I a 
definire le politiche e a prepararsi ad attuare e a gestire la politica di coesione della 
Comunità, specie per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale e il Fondo di 
coesione. 

2. Questa componente potrà contribuire, in particolare, al finanziamento delle azioni di cui al 
regolamento (CE) …/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del ...∗, relativo al 
Fondo sociale europeo1. 

Articolo 12 
Componente Sviluppo rurale 

1. La componente Sviluppo rurale aiuterà i paesi elencati nell'allegato I a definire le politiche 
e a prepararsi ad attuare e a gestire la politica agricola comune della Comunità, 
contribuendo in particolare ad un adeguamento sostenibile del settore agricolo e delle zone 
rurali nonché a preparare i paesi candidati ad applicare l'acquis comunitario riguardante la 
politica agricola comune e le politiche connesse. 

                                                 
∗ GU: inserire numero e data di detto regolamento. 
1 GU L 
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2. Questa componente potrà contribuire, in particolare, al finanziamento delle azioni di cui al 
regolamento (CE) 1698/2005, del 20 settembre 1995, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)1. 

TITOLO III: GESTIONE E ATTUAZIONE 

Articolo 13 
Gestione dell'assistenza, resoconti 

1. La Commissione è responsabile dell'applicazione del presente regolamento, secondo le 
procedure di cui all'articolo 14 e le norme di applicazione di cui all'articolo 3, paragrafo 3. 

                                                 
1 GU L 277 del 21.10.2005, pag. 1. 
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2. Gli interventi di cui al presente regolamento saranno gestiti, controllati, valutati e oggetto 
di resoconti a norma del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002. I finanziamenti 
comunitari possono assumere, in particolare, la forma di accordi di finanziamento tra la 
Commissione e il paese beneficiario, di contratti d'appalto o di accordi di sovvenzione con 
enti pubblici nazionali o internazionali o con persone fisiche o giuridiche responsabili 
dell'attuazione degli interventi e di contratti di lavoro. L'attuazione degli interventi 
transfrontalieri con gli Stati membri ai sensi dell'articolo 9 del presente regolamento può 
essere delegata agli Stati membri. In questi casi, si procederà ad una gestione congiunta ai 
sensi delle disposizioni pertinenti del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002. Nei casi di 
gestione comune, l'autorità di gestione opera secondo i principi e le regole di cui al 
regolamento (CE) n. …/2006∗. 

                                                 
∗ GU: inserire numero e data di detto regolamento. 
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3. La Commissione può inoltre ricevere e gestire i fondi di altri donatori, che saranno 
stanziati in bilancio come entrate con destinazione specifica a norma dell'articolo 18 del 
regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002, per attuare interventi insieme ai donatori in 
questione. 

4. A norma dell'articolo 54 del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002, la Commissione, in 
casi debitamente giustificati, può decidere di affidare funzioni che implicano l'esercizio di 
potestà pubbliche e, in particolare, mansioni d'esecuzione del bilancio, agli organismi di 
cui all'articolo 54, paragrafo 2 di detto regolamento. Possono essere affidate funzioni che 
implicano l'esercizio di potestà pubbliche agli organismi definiti nell'articolo 54, 
paragrafo 2, lettera c) del regolamento suddetto che soddisfino le seguenti condizioni: fama 
riconosciuta a livello internazionale, conformità con i sistemi di gestione e controllo 
riconosciuti a livello internazionale e vigilanza ad opera di un'autorità pubblica. 

5. Gli impegni di bilancio per le azioni di durata superiore a un esercizio finanziario possono 
essere ripartiti in quote annuali nell'arco di un periodo pluriennale. 

6. Ogni anno la Commissione invia al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione 
sull'attuazione dell'assistenza comunitaria fornita nell'ambito del presente regolamento. La 
relazione contiene informazioni sulle azioni finanziate nel corso dell'anno e sui risultati del 
monitoraggio e fornisce una valutazione dei risultati raggiunti nell'attuazione 
dell'assistenza. 
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Articolo 14 
Comitati 

1. È istituito un comitato IPA, composto dai rappresentanti degli Stati membri e presieduto da 
un rappresentante della Commissione, per coadiuvare la Commissione, in particolare nel 
suo compito di coordinare l'assistenza concessa nel quadro delle diverse componenti, 
garantendone la coerenza, come prescritto dall'articolo 3, paragrafo 2. 

Il comitato IPA adotta il proprio regolamento interno. 

2. a) La Commissione adotta i documenti di programmazione indicativa pluriennale e le 

relative revisioni annuali di cui all'articolo 6 del presente regolamento nonché i 

programmi di assistenza fornita a norma degli articoli 8 e 9 del presente regolamento, 

secondo la procedura di cui agli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE. Per far 

ciò la Commissione è assistita dal comitato IPA. 

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3 della decisione 1999/468/CE è fissato a un 

mese. 
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b) La Commissione adotta i programmi di assistenza di cui all'articolo 10 del presente 
regolamento secondo la procedura di cui agli articoli 4 e 7 della decisione 
1999/468/CE. Per far ciò la Commissione è coadiuvata dal comitato di 
coordinamento dei fondi di cui all'articolo 103 del regolamento (CE) n. …/2006∗. 

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3 della decisione 1999/468/CE è fissato a un 

mese. 

c) La Commissione, previa consultazione del comitato di cui all'articolo 147 del trattato 
CE, adotta i programmi di assistenza di cui all'articolo 11 del presente regolamento, 
secondo la procedura di cui agli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE. Per far 
ciò la Commissione è assistita dal comitato di coordinamento dei fondi di cui 
all'articolo 103 del regolamento (CE) n. …/2006*.  

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3 della decisione 1999/468/CE è fissato a un 

mese. 

                                                 
∗ GU: inserire il numero del regolamento di cui all'articolo 9, paragrafo 3. 
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d) La Commissione adotta i programmi di assistenza di cui all'articolo 12 del presente 
regolamento, secondo la procedura di cui agli articoli 4 e 7 della decisione 
1999/468/CE. Per far ciò la Commissione è coadiuvata dal comitato per lo sviluppo 
rurale di cui all'articolo 90 del regolamento (CE) n. 1698/2005. 

Il periodo di cui all'articolo 4, paragrafo 3 della decisione 1999/468/CE è fissato a un 

mese. 

3. Le decisioni di finanziamento che non sono incluse nei programmi indicativi pluriennali o 
nei programmi annuali sono adottati dalla Commissione secondo la procedura di cui al 
paragrafo 2, lettera a) del presente articolo. 

4. La Commissione adotta gli emendamenti ai programmi pluriennali e annuali e le decisioni 
di cui al paragrafo 3 se non prevedono modifiche sostanziali riguardo alla natura dei 
programmi e degli interventi originari e, per quanto attiene all'elemento finanziario, se non 
superano il 20% dell'importo totale assegnato al programma o all'intervento in questione, 
ferma restando la soglia di 4 milioni di EUR. Il comitato che aveva espresso un parere sul 
programma o sull'intervento originario è informato circa ogni decisione di modifica. 

5. Un osservatore della Banca europea per gli investimenti partecipa ai lavori dei comitati per 
quanto riguarda le questioni attinenti alla Banca. 
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Articolo 15 
Tipi di assistenza 

1. L'assistenza fornita nell'ambito del presente regolamento può essere utilizzata per 
finanziare, tra l'altro, investimenti, appalti, sovvenzioni, compresi gli abbuoni d'interessi, i 
prestiti a condizioni speciali, le garanzie sui prestiti e le misure di assistenza finanziaria, il 
sostegno al bilancio, le altre forme specifiche di aiuti di bilancio e il contributo al capitale 
delle istituzioni finanziarie internazionali o delle banche di sviluppo regionali nella misura 
in cui il rischio finanziario della Comunità è limitato all'ammontare di tali fondi. Il 
sostegno al bilancio ha carattere eccezionale, con obiettivi precisi e relativi parametri e 
presuppone una gestione sufficientemente trasparente, affidabile ed efficiente delle finanze 
pubbliche del paese beneficiario nonché l'attuazione di politiche settoriali o 
macroeconomiche ben definite, approvate in linea di massima dalle istituzioni finanziarie 
internazionali. Gli esborsi del sostegno al bilancio sono condizionati a progressi 
soddisfacenti nel raggiungimento degli obiettivi in termini di impatto e di risultati 

2. L'assistenza può essere fornita mediante misure di cooperazione amministrativa mirata con 
la partecipazione di esperti del settore pubblico distaccati dagli Stati membri. I progetti in 
questione vengono attuati secondo le norme stabilite dalla Commissione. 

3. L'assistenza può essere utilizzata anche per coprire il costo della partecipazione della 
Comunità a missioni, iniziative o organizzazioni internazionali a favore degli interessi del 
paese beneficiario, compreso il costo amministrativo. 
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4. Il finanziamento comunitario non deve servire in linea di massima a pagare imposte, dazi o 
oneri nei paesi beneficiari elencati negli allegati I e II. 

Articolo 16 
Misure di sostegno 

L'assistenza può essere utilizzata per coprire il costo degli interventi di preparazione, monitoraggio, 

controllo, audit e valutazione direttamente necessari per la gestione del programma e il 

conseguimento dei suoi obiettivi, in particolare studi, riunioni, informazione e pubblicità, spese 

riguardanti le reti informatiche finalizzate agli scambi di informazioni e tutte le altre spese di 

assistenza amministrativa e tecnica sostenute dalla Commissione per la gestione del programma. 

L'assistenza copre anche il costo del sostegno amministrativo per la gestione decentrata del 

programma ad opera delle delegazioni della Commissione nei paesi terzi. 

Articolo 17 
Attuazione dell'assistenza 

1. La Commissione e i paesi beneficiari concludono accordi quadro sull'attuazione 
dell'assistenza. 

2. All'occorrenza, la Commissione conclude accordi sussidiari sull'attuazione dell'assistenza 
con il paese beneficiario o con le sue autorità competenti. 
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Articolo 18 
Tutela degli interessi finanziari della Comunità 

1. Tutti gli accordi risultanti dal presente regolamento devono contenere disposizioni che 
tutelino gli interessi finanziari della Comunità, in particolare per quanto riguarda la frode, 
la corruzione e le altre irregolarità, a norma del regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del 
Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità1, del regolamento (CE, Euratom) n. 2185/96 del Consiglio, dell'11 novembre 
1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione ai fini 
della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità2, e del regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 maggio 1999, relativo alle indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode 
(OLAF)3. 

2. Gli accordi devono autorizzare espressamente la Commissione e la Corte dei conti a 
controllare, in base ai documenti e in loco, tutti i contraenti e i subcontraenti che hanno 
beneficiato di fondi comunitari. Tali accordi devono inoltre autorizzare espressamente la 
Commissione ad eseguire le verifiche e ispezioni in loco di cui al regolamento (CE, 
Euratom) n. 2185/96. 

3. Tutti i contratti che risultano dall'attuazione dell'assistenza garantiscono, sia durante che 
dopo l'esecuzione degli stessi, il diritto della Commissione e della Corte dei conti di cui al 
paragrafo 2. 

                                                 
1 GU L 312 del 23.12.1995, pag. 1. 
2 GU L 292 del 15.11.1996, pag. 2. 
3 GU L 136 del 31.5.1999, pag. 1. 
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Articolo 19 
Norme relative alla partecipazione e all'origine, ammissibilità alle sovvenzioni 

1. La partecipazione all'assegnazione degli appalti o dei contratti di sovvenzione finanziati 
nell'ambito del presente regolamento è aperta a tutte le persone fisiche aventi la 
cittadinanza di uno Stato membro, di un paese beneficiario del presente regolamento, di un 
paese beneficiario dello Strumento europeo di prossimità e di partenariato o di uno Stato 
membro dello Spazio economico europeo, nonché a tutte le persone giuridiche stabilite in 
un siffatto Stato o paese. 

2. La partecipazione all'assegnazione degli appalti o dei contratti di sovvenzione finanziati 
nell'ambito del presente regolamento è inoltre aperta a tutte le persone fisiche aventi la 
cittadinanza di un qualsiasi paese diverso da quelli menzionati al paragrafo 1, nonché a 
tutte le persone giuridiche stabilite in un siffatto paese, purché sia stato stabilito l'accesso 
reciproco alla loro assistenza esterna. 

L’accesso reciproco all’assistenza esterna della Comunità è stabilito mediante una 
decisione specifica riguardante un determinato paese o un determinato gruppo regionale di 
paesi. Tale decisione viene adottata dalla Commissione secondo la procedura di cui 
all'articolo 14, paragrafo 2, lettera a) e rimane in vigore per almeno un anno. 
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La concessione dell’accesso reciproco all’assistenza esterna della Comunità si basa su un 
confronto tra la Comunità e gli altri donatori e si svolge a livello settoriale o a livello di 
intero paese, sia esso un paese donatore o destinatario. La decisione di concedere tale 
reciprocità ad un paese donatore si basa sulla trasparenza, la coerenza e la proporzionalità 
degli aiuti forniti da quest’ultimo, compresa la qualità e l’entità di tali aiuti. I paesi 
beneficiari sono consultati nell'ambito del processo descritto nel presente paragrafo. 

3. La partecipazione all'assegnazione degli appalti o dei contratti di sovvenzione finanziati 
nell'ambito del presente regolamento è aperta alle organizzazioni internazionali.  

4. I requisiti di cui ai paragrafi 1 e 2 inerenti alla cittadinanza non si applicano agli esperti 
proposti nell'ambito delle procedure di aggiudicazione degli appalti. 

5. Tutte le forniture e tutti i materiali acquistati nell'ambito di un appalto finanziato a norma 
del presente regolamento devono essere originari della Comunità o di un paese ammissibile 
a norma dei paragrafi 1 o 2. Ai fini del presente regolamento, il termine "origine" è definito 
dalla legislazione comunitaria pertinente in materia di norme di origine per scopi doganali. 
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6. In casi eccezionali e debitamente giustificati la Commissione può autorizzare la 
partecipazione di persone fisiche aventi la cittadinanza di altri paesi diversi da quelli 
menzionati ai paragrafi 1 e 2, nonché di persone giuridiche stabilite in siffatti paesi, o 
l'acquisto di forniture e materiali di origine diversa da quella stabilita al paragrafo 5. Le 
deroghe possono essere motivate dall’indisponibilità dei prodotti e dei servizi nei mercati 
dei paesi interessati, per motivi di urgenza estrema o nei casi in cui le norme di 
ammissibilità impedirebbero o renderebbero estremamente difficile la realizzazione di un 
progetto, di un programma o di un’azione. 

7. A norma dell'articolo 114 del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002, le persone fisiche 
possono ricevere sovvenzioni. 

8. Laddove il finanziamento comunitario riguarda un’operazione attuata attraverso 
un’organizzazione internazionale, la partecipazione alle opportune procedure contrattuali è 
aperta a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili a norma dei paragrafi 1 e 2, 
nonché a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili in base alle norme di tale 
organizzazione, assicurando che venga garantito un trattamento equo a tutti i donatori. Le 
stesse norme si applicano alle forniture, ai materiali e agli esperti. 
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Laddove il finanziamento comunitario riguarda un’operazione cofinanziata da uno Stato 
membro o da un paese terzo, con riserva della reciprocità secondo la definizione del 
paragrafo 2, oppure da un’organizzazione regionale, la partecipazione alle opportune 
procedure contrattuali è aperta a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili a norma 
dei paragrafi 1, 2 e 3, nonché a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili in base alle 
norme di tale Stato membro, paese terzo o organizzazione regionale. Le stesse norme si 
applicano alle forniture, ai materiali e agli esperti. 

Articolo 20 
Coerenza, compatibilità e coordinamento 

1. I programmi e i progetti finanziati nell'ambito del presente regolamento devono essere 
coerenti con le politiche dell'UE ed essere conformi agli accordi conclusi con i paesi 
beneficiari dalla Comunità e dai suoi Stati membri e rispettare gli impegni assunti 
nell'ambito degli accordi multilaterali di cui questi ultimi sono parti. 

2. La Commissione e gli Stati membri garantiscono la coerenza tra l'assistenza della 
Comunità fornita a norma del presente regolamento e l'assistenza finanziaria fornita dalla 
Comunità e dagli Stati membri attraverso altri strumenti finanziari interni ed esterni e dalla 
Banca europea per gli investimenti. 
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3. La Commissione e gli Stati membri garantiscono il coordinamento dei rispettivi 
programmi di assistenza con l'obiettivo di renderli più efficaci ed efficienti nel fornire 
assistenza in linea con gli orientamenti definiti per rafforzare il coordinamento operativo in 
materia di assistenza esterna e per armonizzare le politiche e le procedure. Il 
coordinamento comprende consultazioni periodiche e scambi frequenti di informazioni 
pertinenti nelle diverse fasi del ciclo di assistenza, in particolare a livello locale, e 
costituisce una tappa essenziale nei processi di programmazione degli Stati membri e della 
Comunità. 

4. La Commissione, d'intesa con gli Stati membri, intraprende i passi necessari per garantire 
il coordinamento e l'armonizzazione appropriati e la cooperazione con le organizzazioni e 
gli organismi multilaterali e regionali, quali le istituzioni finanziarie internazionali, le 
agenzie delle Nazioni Unite, i fondi e programmi nonché i donatori non UE. 

Articolo 21 
Sospensione dell'assistenza 

1. Il rispetto dei principi democratici, dello stato di diritto, dei diritti umani e delle minoranze, 
nonché delle libertà fondamentali, costituisce un elemento fondamentale per l'attuazione 
del presente regolamento e per la concessione dell'assistenza nel suo ambito. L'assistenza 
comunitaria a favore dell'Albania, della Bosnia-Erzegovina, della Croazia, dell'ex 
Repubblica iugoslava di Macedonia, del Montenegro e della Serbia, incluso il Kosovo, è 
subordinata altresì alle condizioni definite dal Consiglio nelle conclusioni del 29 aprile 
1997, specie per quanto riguarda l'impegno dei beneficiari ad attuare riforme democratiche, 
economiche e istituzionali. 
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2. Qualora un paese beneficiario non rispetti i principi o gli impegni contenuti nel rispettivo 
partenariato con l'UE o qualora i progressi fatti in termini di conformità ai criteri di 
adesione siano insufficienti, il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata su 
proposta della Commissione, può adottare le misure del caso in merito a qualsiasi tipo di 
assistenza concessa a norma del presente regolamento. Il Parlamento europeo viene 
informato immediatamente e pienamente di tutte le decisioni prese in questo contesto. 

Articolo 22 
Valutazione 

La Commissione valuta periodicamente i risultati e l'efficienza delle politiche e dei programmi 

nonché l'efficacia della programmazione per accertare se gli obiettivi siano stati conseguiti e potere 

così formulare raccomandazioni volte a migliorare le operazioni future. La Commissione invia 

relazioni specifiche ai comitati di cui all'articolo 14 i quali discuteranno in merito. L'elaborazione 

dei programmi e l'assegnazione delle risorse deve tenere conto di tali risultati. 
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TITOLO IV: DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Articolo 23 
Status di paese beneficiario 

Quando ad uno dei paesi beneficiari elencati nell'allegato II viene conferito lo status di candidati 

all'adesione all'UE, il Consiglio trasferisce il paese in questione dall'allegato II all'allegato I 

deliberando a maggioranza qualificata in base a una proposta della Commissione. 

Articolo 24 
Estensione dello strumento 

Per garantire la coerenza e l'efficacia dell'assistenza comunitaria, la Commissione può decidere, 

secondo la procedura di cui all'articolo 14, paragrafo 2, lettera a), di far beneficiare gli altri paesi terzi, 

territori e regioni delle azioni previste dal presente regolamento quando il progetto o programma in 

questione ha carattere globale, regionale o transfrontaliero. Nel far ciò la Commissione cercherà di 

evitare le duplicazioni per quanto riguarda gli altri strumenti dell'assistenza finanziaria esterna. 
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Articolo 25 
Disposizioni transitorie 

1. Con effetto dal 1° gennaio 2007 sono abrogati i regolamenti (CEE) n. 3906/89, 
(CE) n. 2760/98, (CE) n. 1266/1999, (CE) n. 1267/1999, (CE) n. 1268/1999, 
(CE) n. 555/2000, (CE) n. 2500/2001 e (CE) n. 2112/2005. 

Detti regolamenti e il regolamento (CE) 2666/2000 rimangono d'applicazione per gli atti 
giuridici e gli impegni connessi agli esercizi finanziari anteriori al 2007 e ai fini 
dell'attuazione dell'articolo 31 dell'atto relativo alle condizioni di adesione della 
Repubblica di Bulgaria e della Romania ed agli adattamenti dei trattati sui quali si fonda 
l'Unione europea1. 

2. Le misure specifiche eventualmente necessarie per agevolare la transizione dal sistema 
istituito dai regolamenti (CEE) n. 3906/89, (CE) n. 2760/98, (CE) n. 1266/1999, 
(CE) n. 1267/1999, (CE) n. 1268/1999, (CE) n. 555/2000, (CE) n. 2666/2000 o 
(CE) n. 2500/2001 a quello istituito dal presente regolamento vengono adottate dalla 
Commissione secondo le procedure di cui all'articolo 14 del presente regolamento. 

                                                 
1 GU L 157 del 21.6.2005, pag. 203. 
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Articolo 26 
Importo di riferimento finanziario  

L'importo di riferimento finanziario per l'esecuzione del presente regolamento per il periodo 

2007-2013 è pari a 11 565 milioni di EUR. Gli stanziamenti annuali sono autorizzati dall'autorità di 

bilancio entro i limiti delle prospettive finanziarie. 

Articolo 27 
Riesame 

La Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio entro il 31 dicembre 2010 una 

relazione di valutazione dell'attuazione del presente regolamento riguardante i primi tre anni, 

corredandola se del caso di un'appropriata proposta legislativa per apportare al presente 

regolamento le necessarie modifiche.  
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Articolo 28 
Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea.  

Esso si applica dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2013. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno 
degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, addì 

 Per il Consiglio 
 Il presidente 
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ALLEGATO I 

– Croazia 

– Turchia 

– Ex Repubblica iugoslava di Macedonia 
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ALLEGATO II 

– Albania 

– Bosnia Erzegovina 

– Montenegro 

– Serbia, incluso il Kosovo1 

 

                                                 
1 Secondo la definizione della risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 
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REGOLAMENTO (CE) N. .../2006 DEL PARLAMENTO EUROPEO  
E DEL CONSIGLIO 

del 24 ottobre 2006 

recante disposizioni generali  
che istituiscono uno strumento europeo  

di vicinato e partenariato  

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare gli articoli 179 e 181 A, 

vista la proposta della Commissione, 

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del trattato1, 

                                                 
1 Parere del Parlamento europeo del 6 luglio 2006 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione 
del Consiglio del 17 ottobre 2006. 
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considerando quanto segue: 

(1) Nell’intento di potenziare l’efficacia degli aiuti esterni della Comunità, è stato proposto un 

nuovo quadro regolamentare in materia di pianificazione e prestazione delle attività di 

assistenza. Il presente regolamento costituisce uno degli strumenti generali di sostegno 

diretto alle politiche di relazioni esterne dell'Unione europea. 

(2) Il Consiglio europeo di Copenaghen del 12 e 13 dicembre 2002 ha confermato come 

l’allargamento dell’Unione europea rappresenti un’importante occasione per dare ulteriore 

impulso alle relazioni con i paesi vicini sulla base di valori politici ed economici condivisi, 

ribadendo la determinazione dell’Unione europea di evitare il sorgere di nuove linee di 

demarcazione in Europa e di promuovere la stabilità e la prosperità all’interno dell’Unione 

europea e al di fuori delle sue nuove frontiere. 

(3) Il Consiglio europeo di Bruxelles del 17 e 18 giugno 2004 ha ribadito l’importanza 

attribuita al consolidamento della cooperazione con i vicini, tramite il partenariato e il 

coinvolgimento comune e in base ai valori condivisi della democrazia e del rispetto dei 

diritti umani. 

(4) L’intento è di imperniare i rapporti privilegiati tra l’Unione europea e i suoi vicini 

sull’impegno nei confronti di valori comuni, quali la democrazia, lo stato di diritto, il buon 

governo ("good governance") e il rispetto dei diritti umani, nonché dei principi 

dell’economia di mercato, del commercio aperto, regolamentato ed equo, dello sviluppo 

sostenibile e della lotta contro la povertà. 
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(5) È importante che l'assistenza comunitaria nel quadro del presente regolamento venga 

prestata in conformità agli accordi internazionali e alle convenzioni internazionali di cui la 

Comunità, gli Stati membri e i paesi partner sono parti contraenti e venga fornita tenendo 

conto dei principi generali di diritto internazionale, accettati dalle parti. 

(6) In Europa orientale e nel Caucaso meridionale, gli accordi di partenariato e di 

cooperazione costituiscono la base delle relazioni contrattuali. Nel Mediterraneo, il 

partenariato euromediterraneo (il “processo di Barcellona”) definisce un quadro regionale 

di cooperazione, accompagnato da una rete di accordi di associazione. 

(7) Nell'ambito della politica europea di vicinato, l'Unione europea e i paesi partner 

definiscono congiuntamente un insieme di priorità, da includere in una serie di piani 

d'azione convenuti di comune accordo, relativi a settori di interesse per azioni specifiche, 

tra cui figurano il dialogo politico e il processo di riforme politiche, commerciali ed 

economiche, lo sviluppo sociale ed economico equo, la giustizia e gli affari interni, 

l'energia, i trasporti, la società dell'informazione, l'ambiente, la ricerca e l'innovazione, lo 

sviluppo della società civile e i contatti tra i popoli. I progressi per la realizzazione di 

queste priorità contribuiranno a far esplicare il pieno potenziale degli accordi di 

partenariato e di cooperazione, nonché di quelli di associazione. 
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(8) Al fine di sostenere i paesi partner nel loro impegno in favore di valori e principi comuni e 

nei loro sforzi volti ad attuare i piani d'azione, la Comunità dovrebbe essere in grado di 

fornire loro assistenza e di promuovere diversi tipi di cooperazione tra i paesi partner, 

nonché tra questi e gli Stati membri, nell’intento di sviluppare uno spazio di stabilità, di 

sicurezza e di prosperità comune, fondato su un livello elevato di integrazione economica e 

cooperazione politica. 

(9) La promozione di riforme politiche, economiche e sociali in tutto il vicinato costituisce un 

obiettivo importante dell'assistenza comunitaria. Nella regione mediterranea, questo 

obiettivo sarà perseguito anche nel quadro del "partenariato strategico con il Mediterraneo 

e il Medio Oriente". Gli elementi pertinenti della strategia dell'Unione europea nei 

confronti dell'Africa saranno tenuti in considerazione nei rapporti con i vicini mediterranei 

del Nord Africa. 

(10) È importante fare in modo che, nell’ambito della politica europea di vicinato, il sostegno ai 

paesi limitrofi in via di sviluppo risulti coerente con gli obiettivi e i principi della politica 

di sviluppo della Comunità europea, enunciati nella dichiarazione congiunta denominata 

"Il consenso europeo sullo sviluppo"1, adottata il 20 dicembre 2005 dal Consiglio e dai 

rappresentanti dei governi degli Stati membri riuniti in seno al Consiglio, dal Parlamento 

europeo e dalla Commissione. 

                                                 
1 GU C 46 del 24.2.2006, pag. 1. 
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(11) Il partenariato strategico deciso dall’Unione europea e dalla Russia prevede l’istituzione di 

quattro spazi comuni; l’assistenza comunitaria interverrà a sostegno dello sviluppo del 

suddetto partenariato e per promuovere la cooperazione transfrontaliera al confine tra la 

Russia e i suoi vicini dell’Unione europea. 

(12) La Dimensione Settentrionale fornisce un quadro per la cooperazione tra l'Unione europea, 

la Russia, la Norvegia e l’Islanda, ed è importante che l’assistenza comunitaria serva anche 

a sostenere attività che contribuiscono all’attuazione di tale quadro. I nuovi obiettivi di 

questa politica saranno esposti in una dichiarazione politica e in un documento quadro da 

elaborare sulla base degli orientamenti approvati dalla riunione ministeriale della 

Dimensione Settentrionale del 21 novembre 2005. 

(13) Per i partner mediterranei, l'assistenza e la cooperazione dovrebbero inscriversi nell'ambito 

del partenariato euromediterraneo istituito con la dichiarazione di Barcellona 

del 28 novembre 1995, come confermato dal vertice euromediterraneo 

del 28 novembre 2005, in occasione del suo 10° anniversario, e dovrebbero tener conto 

dell'accordo raggiunto in quel contesto per la creazione di una zona di libero scambio per 

le merci entro il 2010 e per il varo di un processo di liberalizzazione asimmetrica. 

(14) È importante promuovere la cooperazione tanto alle frontiere esterne dell’Unione europea 

quanto tra i paesi partner, soprattutto tra quelli geograficamente vicini tra loro. 
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(15) Al fine di evitare il sorgere di nuove linee di demarcazione, è particolarmente importante 

rimuovere gli ostacoli ad una cooperazione transfrontaliera efficace lungo le frontiere 

esterne dell’Unione europea. La cooperazione transfrontaliera dovrebbe contribuire ad uno 

sviluppo integrato e sostenibile tra regioni frontaliere confinanti e ad un’armoniosa 

integrazione territoriale in tutta la Comunità e con i paesi limitrofi. Il modo migliore per 

conseguire questo scopo consiste nel combinare gli obiettivi di politica estera con la 

coesione economica e sociale sostenibile dal punto di vista ambientale. 

(16) Nell’intento di aiutare i paesi partner limitrofi a realizzare i propri obiettivi e di 

promuoverne la cooperazione con gli Stati membri, è auspicabile l’istituzione di uno 

strumento unico incentrato sulle politiche e destinato a sostituire parte degli strumenti 

preesistenti, in modo tale da garantire la coerenza dell'assistenza e da semplificarne la 

programmazione e la gestione. 

(17) Questo strumento dovrebbe inoltre fornire sostegno alla cooperazione transfrontaliera tra i 

paesi partner e gli Stati membri, offrendo sostanziali vantaggi in termini di efficacia con un 

unico meccanismo di gestione e un’unica serie di procedure. Esso dovrebbe far leva 

sull’esperienza acquisita nell’attuazione dei programmi di vicinato nel periodo 2004-2006 

e opererà in base a principi quali la programmazione, il partenariato e il cofinanziamento 

pluriennali. 

(18) E' importante che le regioni di confine che appartengono a paesi dello Spazio economico 

europeo (SEE) e che partecipano attualmente alla cooperazione transfrontaliera che 

coinvolge Stati membri e paesi partner possano continuare a farlo sulla base delle proprie 

risorse. 
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(19) Il presente regolamento stabilisce per il periodo 2007-2013 una dotazione finanziaria che 

costituisce per l’autorità di bilancio il riferimento principale, ai sensi del punto 37 

dell’accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e 

la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1.  

(20) Le misure necessarie per l’attuazione del presente regolamento sono adottate secondo la 

decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l’esercizio 

delle competenze di esecuzione conferite alla Commissione2. 

(21) L'uso della procedura di gestione dovrebbe essere applicabile per la definizione delle 

misure di esecuzione che regolano la cooperazione transfrontaliera nella fase di attuazione 

e per l’adozione dei documenti di strategia, dei programmi di azione e delle misure 

specifiche non previsti nei documenti di strategia aventi un importo superiore ad una soglia 

di EUR 10 000 000. 

(22) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, vale a dire dare maggiore impulso alla 

cooperazione e all’integrazione economica progressiva tra l’Unione europea e i suoi vicini, 

non possono essere realizzati in misura sufficiente dagli Stati membri e possono dunque, a 

causa delle dimensioni dell’azione, essere realizzati meglio a livello comunitario, la 

Comunità può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del 

trattato. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi 

in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

                                                 
1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1. 
2 GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23. Decisione modificata dalla decisione 2006/512/CE (GU L 200 del 
22.7.2006, pag. 11). 
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(23) Il presente regolamento rende necessaria l'abrogazione dei regolamenti del Consiglio 

(CEE) n. 1762/92, del 29 giugno 1992, concernente l’applicazione dei protocolli relativi 

alla cooperazione finanziaria e tecnica conclusi dalla Comunità con i paesi terzi 

mediterranei1, (CE) n. 1734/94, dell'11 luglio 1994, relativo alla cooperazione finanziaria e 

tecnica con la Cisgiordania e la Striscia di Gaza2 e (CE) n. 1488/96, del 23 luglio 1996, 

relativo a misure d’accompagnamento finanziarie e tecniche (MEDA) a sostegno della 

riforma delle strutture economiche e sociali nel quadro del partenariato euromediterraneo3. 

Inoltre, il presente regolamento sostituirà il regolamento (CE, Euratom) n. 99/2000 del 

Consiglio, del 29 dicembre 1999, relativo alla prestazione di assistenza agli Stati partner 

dell’Europa orientale e dell’Asia centrale4, che scade il 31 dicembre 2006, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

                                                 
1 GU L 181 del 1°.7.1992, pag. 1. Regolamento modificato dal regolamento (CE) n. 2112/2005 (GU L 344 del 
27.12.2005, pag. 23). 
2 GU L 182 del 16.7.1994, pag. 4. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2110/2005 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 344 del 27.12.2005, pag. 1).  
3 GU L 189 del 30.7.1996, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2112/2005. 
4 GU L 12 del 18.1.2000, pag. 1. Regolamento modificato dal regolamento (CE) n. 2112/2005.  
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TITOLO I 

OBIETTIVI E PRINCIPI 

Articolo 1 
Finalità e campo di applicazione 

1. Il presente regolamento istituisce uno strumento di vicinato e partenariato volto a fornire 
un’assistenza comunitaria finalizzata alla creazione di una zona di prosperità e di buon 
vicinato tra l’Unione europea e i paesi ed i territori di cui all’allegato (in seguito 
denominati “paesi partner”). 

2. L'assistenza comunitaria sarà utilizzata a beneficio dei paesi partner. Essa può altresì essere 
utilizzata a beneficio comune degli Stati membri e dei paesi partner e delle loro regioni, 
allo scopo di promuovere la cooperazione transfrontaliera e transregionale come definita 
nell'articolo 6. 

3. L’Unione si fonda sui valori della libertà, della democrazia, del rispetto per i diritti umani e 
per le libertà fondamentali e dello stato di diritto, e cerca, tramite il dialogo e la 
cooperazione, di promuovere l'impegno verso questi valori da parte dei paesi partner. 
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Articolo 2 
Portata dell’assistenza comunitaria 

1. L'assistenza comunitaria incentiverà il consolidamento della cooperazione e la progressiva 
integrazione economica tra l'Unione europea e i paesi partner e, in particolare, l'attuazione 
di accordi di partenariato e di cooperazione, di accordi di associazione o di altri accordi 
presenti o futuri. Essa incoraggerà altresì gli sforzi dei paesi partner volti a promuovere la 
"good governance" e un equo sviluppo sociale ed economico. 

2. L’assistenza comunitaria sarà utilizzata per sostenere misure nell'ambito dei seguenti 
settori di cooperazione: 

a) promozione del dialogo politico e della riforma in campo politico; 

b) promozione del ravvicinamento delle legislazioni e delle regolamentazioni verso 
standard più elevati in tutti i settori di pertinenza, in particolare per incoraggiare la 
progressiva partecipazione dei paesi partner al mercato interno e l'intensificazione 
degli scambi; 

c) consolidamento delle istituzioni e degli organismi nazionali preposti all'elaborazione 
e all'attuazione effettiva delle politiche nei settori coperti dagli accordi di 
associazione, di partenariato e di cooperazione, nonché da altri accordi multilaterali 
di cui la Comunità e/o i suoi Stati membri e i paesi partner siano parti, finalizzati al 
raggiungimento degli obiettivi definiti nel presente articolo; 
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d) promozione dello stato di diritto e della "good governance", in particolare 
rafforzando l’efficienza dell'amministrazione pubblica e l'imparzialità e l’efficienza 
del potere giudiziario, e sostegno alla lotta contro la corruzione e le frodi; 

e) promozione, sotto tutti gli aspetti, dello sviluppo sostenibile; 

f) proseguimento degli sforzi per lo sviluppo regionale e locale, nelle zone rurali e 
urbane, allo scopo di ridurre gli squilibri e migliorare la capacità di sviluppo 
regionale e locale; 

g) promozione della protezione ambientale, della conservazione della natura e della 
gestione sostenibile delle risorse naturali, tra cui le acque dolci e le risorse marine; 

h) sostegno alle politiche volte alla riduzione della povertà, al fine di contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo del millennio dell'ONU; 

i) sostegno alle politiche volte a promuovere lo sviluppo sociale, l'inclusione sociale, la 
parità tra i sessi, la non discriminazione, l'occupazione e la protezione sociale, 
inclusa la protezione dei lavoratori migranti, il dialogo sociale e il rispetto dei diritti 
sindacali e delle norme fondamentali in materia di lavoro, comprese quelle relative al 
lavoro infantile; 

j) sostegno alle politiche a favore della salute, dell’istruzione e della formazione, 
incluse non soltanto misure atte a combattere le più gravi forme di malattie 
trasmissibili e di malattie e patologie non trasmissibili, ma anche a garantire 
l'accesso, da parte delle ragazze e delle donne, ai servizi e all'educazione in materia 
sanitaria, comprese la salute riproduttiva e infantile; 
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k) promozione e tutela dei diritti umani e delle libertà fondamentali, compresi i diritti 
delle donne e dei bambini; 

l) sostegno alla democratizzazione, anche mediante il rafforzamento del ruolo delle 
organizzazioni della società civile e la promozione del pluralismo dei media, nonché 
mediante il monitoraggio e l'assistenza in occasione delle elezioni; 

m) sostegno allo sviluppo della società civile e delle organizzazioni non governative; 

n) incentivazione dello sviluppo dell'economia di mercato, comprese le misure volte a 
sostenere il settore privato e lo sviluppo delle piccole e medie imprese, ad 
incoraggiare gli investimenti e a promuovere gli scambi mondiali; 

o) promozione della cooperazione nei settori dell'energia, delle telecomunicazioni e dei 
trasporti, soprattutto per quanto riguarda le interconnessioni, le reti e il relativo 
sfruttamento, miglioramento della sicurezza nel settore dei trasporti internazionali e 
dello sfruttamento delle fonti di energia e promozione di fonti di energia rinnovabili, 
dell'efficienza energetica e di trasporti non inquinanti; 

p) sostegno ad azioni mirate ad una maggiore sicurezza alimentare per i cittadini, 
segnatamente nel settore sanitario e fitosanitario; 
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q) gestione delle frontiere efficace e sicura; 

r) sostegno al processo di riforma e rafforzamento delle capacità in materia di giustizia 
e affari interni, comprese questioni quali il diritto d'asilo, la migrazione e la 
riammissione, e le azioni volte a combattere e a prevenire il traffico di esseri umani 
nonché il terrorismo e la criminalità organizzata, incluso il suo finanziamento, il 
riciclaggio del danaro e la frode fiscale; 

s) sostegno alla cooperazione amministrativa in vista del miglioramento della 
trasparenza e di uno scambio più intenso di informazioni in materia fiscale, al fine di 
combattere la frode e l’evasione; 

t) promozione della partecipazione ad attività comunitarie nel settore della ricerca e 
dell’innovazione; 

u) promozione della cooperazione tra gli Stati membri e i paesi partner nel settore 
dell’insegnamento superiore e della mobilità degli insegnanti, dei ricercatori e degli 
studenti; 

v) promozione del dialogo multiculturale, dei contatti tra i popoli e dei legami con le 
comunità di immigrati che vivono negli Stati membri, della cooperazione tra le 
società civili, delle istituzioni culturali nonché degli scambi tra i giovani; 

w) sostegno alla cooperazione finalizzata a tutelare il patrimonio storico e culturale e a 
promuoverne le potenzialità di sviluppo, anche attraverso il turismo; 

x) sostegno alla partecipazione dei paesi partner ai programmi e alle agenzie della 
Comunità; 
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y) sostegno alla cooperazione transfrontaliera attraverso iniziative locali congiunte 
nell'intento di promuovere lo sviluppo economico, sociale e ambientale sostenibile 
delle regioni frontaliere e lo sviluppo territoriale integrato lungo le frontiere esterne 
della Comunità; 

z) promozione della cooperazione e dell'integrazione regionale e subregionale, 
comprendendo, se del caso, i paesi che non hanno diritto all'assistenza comunitaria a 
norma del presente regolamento; 

aa) offerta di sostegno nelle situazioni susseguenti alle crisi, incluso il sostegno ai 
profughi e agli sfollati, e assistenza alla preparazione a reagire di fronte alle 
catastrofi; 

bb) promozione della comunicazione e degli scambi tra i partner per quanto riguarda le 
misure e le attività finanziate nell’ambito dei programmi; 

cc) risposta a sfide tematiche comuni nei settori di interesse reciproco e perseguimento 
di qualsiasi altro obiettivo compatibile con il campo di applicazione del presente 
regolamento. 

Articolo 3  
Quadro delle politiche 

1. Gli accordi di partenariato e di cooperazione, gli accordi di associazione e altri accordi 
presenti o futuri che stabiliscono rapporti con i paesi partner, nonché le pertinenti 
comunicazioni della Commissione e le conclusioni del Consiglio che individuano le linee 
guida delle politiche dell’Unione europea nei confronti di questi stessi paesi formeranno il 
quadro generale delle politiche ai fini della programmazione dell'assistenza comunitaria 
nell'ambito del presente regolamento. I piani d’azione definiti di comune accordo o altri 
documenti equivalenti costituiranno un elemento di riferimento essenziale per individuare 
le priorità dell’assistenza comunitaria. 
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2. Laddove tra l'Unione europea e i paesi partner non esistano gli accordi di cui al paragrafo 
1, l’assistenza comunitaria potrà essere fornita qualora risulti utile per perseguire gli 
obiettivi delle politiche dell'Unione europea. Essa sarà programmata in base a tali obiettivi. 

Articolo 4 
Complementarità, partenariati e cofinanziamenti 

1. L'assistenza comunitaria nell'ambito del presente regolamento sarà, di regola, 
complementare o ausiliare alle corrispondenti strategie e misure nazionali, regionali o 
locali. 

2. L’assistenza comunitaria prevista dal presente regolamento sarà stabilità, di regola, in un 
partenariato tra la Commissione e i beneficiari. Il partenariato coinvolgerà, come 
opportuno, autorità nazionali, regionali e locali, partner economici e sociali, la società 
civile nonché altri organismi competenti. 

3. I paesi beneficiari provvederanno, come opportuno, a rendere partecipi i partner interessati 
al livello territoriale idoneo, segnatamente su scala regionale e locale, nelle fasi di 
preparazione, attuazione e monitoraggio dei programmi e dei progetti. 

4. L’assistenza comunitaria nell'ambito del presente regolamento sarà cofinanziata, di regola, 
dai paesi beneficiari tramite fondi pubblici, contributi provenienti dai beneficiari o altre 
fonti. Si può derogare al requisito in materia del cofinanziamento in casi debitamente 
giustificati e ove ciò sia necessario a sostenere lo sviluppo della società civile e degli attori 
non statali per misure volte a promuovere i diritti umani e libertà fondamentali, nonché a 
sostenere il processo di democratizzazione. 
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Articolo 5 
Coerenza, compatibilità e coordinamento 

1. I programmi e i progetti finanziati ai sensi del presente regolamento saranno coerenti con 
le politiche dell'Unione europea. Essi saranno conformi agli accordi conclusi dalla 
Comunità e dagli Stati membri con i paesi partner e rispetteranno gli impegni assunti dai 
medesimi in base ad accordi multilaterali e convenzioni internazionali di cui sono parti, 
compresi impegni in materia di diritti umani, democrazia e "good governance". 

2. La Commissione e gli Stati membri garantiranno la coerenza tra l’assistenza comunitaria 
fornita nell'ambito del presente regolamento e l’assistenza finanziaria fornita dalla 
Comunità e dagli Stati membri tramite altri strumenti finanziari interni ed esterni, nonché 
dalla Banca europea per gli investimenti (BEI). 

3. La Commissione e gli Stati membri garantiranno il coordinamento dei rispettivi programmi 
di assistenza nell’intento di rendere maggiormente efficace ed efficiente la fornitura degli 
aiuti conformemente agli orientamenti stabiliti per il rafforzamento del coordinamento 
operativo nell'ambito dell'assistenza esterna e per l'armonizzazione delle politiche e delle 
procedure. Il coordinamento comporterà consultazioni regolari e scambi frequenti di 
informazioni rilevanti durante le diverse fasi del ciclo di assistenza, soprattutto sul campo, 
ed assumerà un ruolo centrale nei processi di programmazione degli Stati membri e della 
Comunità. 
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4. Di concerto con gli Stati membri, la Commissione predisporrà le misure necessarie a 
garantire un livello adeguato di coordinamento e di cooperazione con le organizzazioni e 
gli organismi multilaterali e regionali, quali le istituzioni finanziarie internazionali, le 
agenzie, i fondi e i programmi delle Nazioni Unite, nonché i donatori non comunitari. 

TITOLO II 

PROGRAMMAZIONE E ASSEGNAZIONE DEI FONDI  

Articolo 6 
Tipi di programmi 

1. Ai sensi del presente regolamento, l’assistenza comunitaria viene attuata attraverso: 

a) documenti di strategia nazionali, multinazionali e transfrontalieri e programmi 
indicativi pluriennali di cui all'articolo 7, che riguardano: 

i) programmi nazionali o multinazionali che concernono l'assistenza a un paese 
partner o trattano la cooperazione regionale e subregionale tra due o più paesi 
partner, nei quali è possibile la partecipazione degli Stati membri; 

ii) programmi di cooperazione transfrontaliera che concernono la cooperazione tra 
uno o più Stati membri e uno o più paesi partner, da attuare nelle rispettive 
regioni confinanti con la parte comune delle frontiere esterne della Comunità; 
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b) programmi operativi congiunti per la cooperazione transfrontaliera di cui all'articolo 
9, programmi d’azione annuali di cui all'articolo 12 e misure speciali di cui 
all'articolo 13. 

2. I programmi multinazionali possono includere misure di cooperazione transregionale. Ai 
fini del presente regolamento, per cooperazione transregionale si intende la cooperazione 
tra gli Stati membri e i paesi partner, volta ad affrontare sfide comuni, a loro comune 
vantaggio e posta in essere ovunque sul territorio degli Stati membri e dei paesi partner. 

Articolo 7 
Programmazione e assegnazione dei fondi  

1. Ai fini dei programmi nazionali o multinazionali saranno adottati dei documenti di 
strategia, secondo la procedura di cui all’articolo 26, paragrafo 2. I documenti di strategia 
rifletteranno il quadro delle politiche e i piani d’azione di cui all’articolo 3 e saranno 
coerenti con i principi e le modalità indicati negli articoli 4 e 5. I documenti di strategia 
copriranno un arco di tempo compatibile con le priorità individuate nel quadro delle 
politiche e conterranno programmi indicativi pluriennali, inclusi i relativi stanziamenti e 
obiettivi prioritari per ogni paese o regione in linea con quelli elencati all'articolo 2, 
paragrafo 2. Detti documenti saranno soggetti a una revisione a medio termine o 
ogniqualvolta necessario, e potranno essere rivisti secondo la procedura di cui 
all’articolo 26, paragrafo 2. 
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2. Nel mettere a punto i programmi nazionali o multinazionali, la Commissione determinerà 
le assegnazioni a ciascun programma, utilizzando criteri obiettivi e trasparenti e tenendo 
conto delle caratteristiche specifiche e dei bisogni del paese o della regione interessati, del 
grado di ambizione del partenariato dell'Unione europea con il paese in questione, dei 
progressi compiuti nella realizzazione degli obiettivi concordati, inclusi quelli in materia di 
"good governance" e riforme nonché della capacità di gestire e assorbire l'assistenza 
comunitaria. 

3. Riguardo alla sola cooperazione transfrontaliera, al fine di stabilire l’elenco dei programmi 
operativi congiunti di cui all’articolo 9, paragrafo 1, la relativa assegnazione indicativa 
pluriennale e le unità territoriali che potranno beneficiare di ciascun programma, saranno 
adottati uno o, se necessario, più documenti di strategia, secondo la procedura di cui 
all’articolo 26, paragrafo 2. I suddetti documenti di strategia saranno elaborati tenendo 
conto dei principi e delle modalità di cui agli articoli 4 e 5 e copriranno, in linea di 
principio, un periodo massimo di sette anni a decorrere dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 
2013. 

4. La Commissione determinerà la ripartizione dei fondi ai programmi di cooperazione 
transfrontaliera, tenendo conto di criteri obiettivi quali la popolazione delle zone 
ammissibili e di altri fattori che influiscono sull'intensità della cooperazione, incluse le 
caratteristiche specifiche delle regioni frontaliere e la capacità di gestire e assorbire 
l'assistenza comunitaria. 
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5. Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) contribuirà ai programmi di cooperazione 
transfrontaliera stabiliti e attuati secondo le disposizioni del presente regolamento. 
L'importo del contributo del FESR per la gestione delle frontiere con i paesi partner è 
stabilito dalle disposizioni pertinenti del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 
dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione1. 

6. Nel caso di crisi o minacce alla democrazia, allo stato di diritto, ai diritti umani e alle 
libertà fondamentali, o di calamità naturali o disastri causati dall'uomo, i documenti di 
strategia possono essere soggetti ad una revisione ad hoc attraverso una procedura 
d'emergenza. Detta revisione garantirà la coerenza tra l’assistenza comunitaria fornita ai 
sensi del presente regolamento e aiuti forniti nell’ambito di strumenti finanziari comunitari, 
compreso il regolamento (CE) n. .../2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del ..., 
che istituisce uno strumento di stabilità2∗. 

TITOLO III 

COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 

Articolo 8 
Ammissibilità geografica 

1. I programmi di cooperazione transfrontaliera di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera a) 
punto ii), possono riguardare tutte le seguenti regioni frontaliere: 

                                                 
1 GU L 210 del 31.7.2006, pag. 25.  
2 GU L ... 
∗ GU: inserire il numero, la data e il riferimento di tale regolamento. 
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a) tutte le unità territoriali corrispondenti al livello NUTS 3 o equivalente, situate lungo 
le frontiere terrestri tra Stati membri e paesi partner; 

b) tutte le unità territoriali corrispondenti al livello NUTS 3 o equivalente, situate lungo 
bracci di mare di importanza significativa; 

c) tutte le unità territoriali costiere corrispondenti al livello NUTS 2 o equivalente, che 
si affacciano su un bacino marino comune agli Stati membri e ai paesi partner. 

2. Al fine di assicurare la continuazione della cooperazione esistente e in altri casi 
giustificabili, alle unità territoriali confinanti con quelle di cui al paragrafo 1 può essere 
concesso di partecipare ai programmi di cooperazione transfrontaliera alle condizioni 
stabilite nei documenti di strategia di cui all’articolo 7, paragrafo 3. 

3. Qualora i programmi siano istituiti a norma del paragrafo 1, lettera b), la Commissione, in 
accordo con i partner, può proporre che la partecipazione alla cooperazione venga estesa 
all'intera unità territoriale di livello NUTS 2 nella cui area è situata l’unità territoriale di 
livello NUTS 3. 

4. L'elenco di bracci di mare di importanza significata sarà definito dalla Commissione nel 
documento di strategia di cui all’articolo 7, paragrafo 3, in base alla distanza e ad altri 
criteri geografici ed economici rilevanti. 
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Articolo 9 
Programmazione 

1. La cooperazione transfrontaliera di cui al presente regolamento si attuerà nel quadro di 
programmi pluriennali (in seguito denominati “programmi operativi congiunti”) 
riguardanti la cooperazione relativa ad una frontiera o ad un gruppo di frontiere, i quali 
contemplano azioni pluriennali che, volte al conseguimento di un insieme coerente di 
priorità, possono trovare attuazione tramite l’assistenza comunitaria. I programmi operativi 
congiunti saranno basati sui documenti di strategia di cui all’articolo 7, paragrafo 3. 

2. I programmi operativi congiunti per le frontiere terrestri e i bracci di mare di importanza 
significativa saranno stabiliti in relazione a ciascuna frontiera determinata al livello 
territoriale adeguato e copriranno un insieme di unità territoriali ammissibili appartenenti 
ad uno o più Stati membri e ad uno o più paesi partner. 

3. I programmi operativi congiunti per i bacini marini avranno un carattere multilaterale e 
includeranno unità territoriali che si affacciano su un bacino marino comune condiviso da 
diversi paesi partecipanti, tra cui figurano almeno uno Stato membro e un paese partner, 
tenendo conto degli ordinamenti istituzionali e del principio di partenariato. Essi possono 
includere attività bilaterali a sostegno della cooperazione tra uno Stato membro e un paese 
partner. Tali programmi saranno strettamente coordinati con programmi di cooperazione 
transnazionale che hanno una parziale sovrapposizione di copertura geografica e che sono 
stati istituiti sul territorio dell’Unione europea a norma del regolamento (CE) n. 1083/2006. 
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4. I programmi operativi congiunti saranno istituiti dagli Stati membri e dai paesi partner 
interessati al livello territoriale adeguato, conformemente ai propri ordinamenti 
istituzionali e tenendo conto del principio di partenariato di cui all’articolo 4. Di norma 
copriranno un periodo di sette anni che inizia il 1° gennaio 2007 e termina il 31 dicembre 
2013. 

5. I paesi non partecipanti che si affacciano su un bacino marino comune in cui è stato posto 
in essere un programma operativo congiunto possono essere associati al medesimo 
programma operativo e beneficiare dell’assistenza comunitaria alle condizioni previste 
dalle misure di esecuzione di cui all’articolo 11. 

6. Entro un anno dall’approvazione dei documenti di strategia di cui all’articolo 7, paragrafo 
3, i paesi partecipanti presenteranno insieme proposte di programmi operativi congiunti 
alla Commissione. La Commissione adotterà ciascun programma operativo congiunto 
avendone prima verificato la rispondenza al presente regolamento e alle misure di 
esecuzione. 

7. I programmi operativi congiunti possono essere rivisti su iniziativa dei paesi partecipanti, 
delle regioni frontaliere partecipanti o della Commissione onde tener conto delle mutate 
priorità della cooperazione, dell’evoluzione socio-economica, dei risultati dell’attuazione 
delle misure in questione e del processo di monitoraggio e di valutazione, nonché in 
funzione della necessità di adeguare l’importo degli aiuti disponibili e di riassegnare le 
risorse. 
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8. In seguito all’adozione dei programmi operativi congiunti la Commissione conclude un 
accordo di finanziamento con i paesi partner, secondo le pertinenti disposizioni del 
regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che stabilisce 
il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee1. 
L’accordo di finanziamento include le disposizioni giuridiche necessarie per l’attuazione 
del programma operativo congiunto e dovrebbe essere firmato anche dall’Autorità di 
gestione congiunta di cui all’articolo 10. 

9. Sulla base del principio di partenariato, i paesi partecipanti selezioneranno insieme le 
azioni rilevanti in funzione delle priorità e delle misure del programma operativo 
congiunto beneficiario dell’assistenza comunitaria. 

10. In casi specifici e debitamente giustificati, qualora: 

a) problemi attinenti alle relazioni tra i paesi partecipanti o tra l'Unione europea e un 
paese partner impediscano di porre in essere un programma operativo congiunto, 

b) entro il 30 giugno 2010 i paesi partecipanti non abbiano ancora presentato alla 
Commissione un programma operativo congiunto, 

c) il paese partner non sottoscriva l’accordo di finanziamento entro la fine dell’anno 
successivo all’adozione del programma, 

d) il programma operativo congiunto non possa essere attuato a causa dell’insorgere di 
problemi nelle relazioni tra paesi partecipanti, 

                                                 
1 GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1. 
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la Commissione, previe consultazioni con gli Stati membri interessati, adotterà le misure 
necessarie per consentire agli Stati membri interessati di utilizzare il contributo del FESR 
al programma a norma del regolamento (CE) n. 1083/2006. 

Articolo 10 
Gestione dei programmi 

1. I programmi operativi congiunti troveranno, di regola, attuazione tramite la gestione 
congiunta da parte di un’autorità di gestione congiunta con sede in uno degli Stati membri. 
L’autorità di gestione congiunta può essere assistita da un segretariato tecnico congiunto. 

2. I paesi partecipanti possono proporre alla Commissione che l’autorità di gestione 
congiunta abbia sede in un paese partner, purché l’organo designato sia in grado di 
ottemperare in pieno ai criteri enunciati nelle pertinenti disposizioni del regolamento (CE, 
Euratom) n. 1605/2002. 

3. Ai fini del presente regolamento si intende per “autorità di gestione congiunta” qualsiasi 
ente pubblico o privato o qualsiasi organismo, compreso lo Stato stesso, a livello 
nazionale, regionale o locale, designato congiuntamente dallo Stato membro o dagli Stati 
membri e dal paese o dai paesi partner che partecipano ad un programma operativo 
congiunto, dotato della capacità finanziaria e amministrativa per gestire l’assistenza 
comunitaria nonché della capacità giuridica per concludere gli accordi richiesti ai fini del 
presente regolamento. 
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4. L’autorità di gestione congiunta avrà la responsabilità di gestire ed eseguire il programma 
operativo congiunto in base al principio della sana gestione tecnica e finanziaria e di 
garantire la legalità e la regolarità delle operazioni. A tal fine, essa porrà in essere sistemi e 
norme di gestione, di controllo e di contabilità adeguati. 

5. Il sistema di gestione e controllo di un programma operativo congiunto prevedrà 
un’adeguata separazione delle funzioni di gestione, certificazione e controllo mediante 
un’adeguata separazione dei compiti in seno all’autorità di gestione oppure mediante la 
designazione di organismi distinti per la certificazione e l’audit. 

6. Ai fini di una preparazione adeguata dell’esecuzione dei programmi operativi congiunti, 
dopo l’adozione del programma operativo congiunto e prima della firma dell’accordo di 
finanziamento, la Commissione può autorizzare l’autorità di gestione congiunta ad 
utilizzare parte del bilancio del programma per iniziare a finanziare le attività del 
programma, come i costi operativi dell’autorità di gestione, l’assistenza tecnica e altre 
azioni preparatorie. Le modalità dettagliate di tale fase preparatoria saranno incluse nelle 
misure di esecuzione di cui all’articolo 11. 

Articolo 11 
Misure di esecuzione 

1. Le misure di esecuzione, recanti le disposizioni specifiche per l’attuazione del presente 
titolo, sono adottate secondo la procedura di cui all’articolo 26, paragrafo 2.  
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2. Le misure di esecuzione includeranno questioni quali il tasso di cofinanziamento, la messa 
a punto dei programmi operativi congiunti, la designazione e le funzioni delle autorità 
congiunte, il ruolo e la funzione dei comitati di monitoraggio e selezione e del segretariato 
comune, l'ammissibilità delle spese, la selezione dei progetti congiunti, la fase preparatoria, 
la gestione tecnica e finanziaria dell’assistenza comunitaria, il controllo e l’audit finanziari, 
il monitoraggio e la valutazione, la visibilità e le attività di informazione per i potenziali 
beneficiari. 

TITOLO IV 

ATTUAZIONE 

Articolo 12 
Adozione dei programmi d’azione 

1. I programmi d'azione elaborati sulla base dei documenti di strategia di cui all'articolo 7, 
paragrafo 1, vengono adottati secondo la procedura di cui all'articolo 26, paragrafo 2, di 
norma su base annua. 

In via eccezionale, ad esempio qualora un programma d’azione non sia ancora stato 
adottato, la Commissione può adottare, sulla base dei documenti di strategia e dei 
programmi indicativi pluriennali di cui all’articolo 7, misure non contemplate da un 
programma d’azione, applicando le medesime regole e procedure dei programmi d’azione 
stessi. 
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2. I programmi d’azione stabiliranno gli obiettivi perseguiti, i settori d’intervento, i risultati 
attesi, le modalità di gestione, nonché l’importo totale del finanziamento previsto. Essi 
terranno conto dell'esperienza acquisita nella precedente attuazione dell'assistenza 
comunitaria. Essi conterranno una descrizione delle operazioni da finanziare, 
un’indicazione dell’importo del corrispondente finanziamento assegnato e un calendario 
indicativo per la loro attuazione. Essi includeranno una definizione del tipo di indicatori di 
performance che dovranno essere monitorati durante l'attuazione delle misure finanziate 
nell'ambito dei programmi. 

3. Ai fini della cooperazione transfrontaliera, la Commissione adotterà dei programmi 
congiunti secondo le procedure di cui all’articolo 9.  

4. Entro un mese dalla loro adozione, la Commissione presenterà per informazione al 
Parlamento europeo e agli Stati membri i programmi d’azione e i programmi congiunti per 
la cooperazione transfrontaliera. 

Articolo 13 
Adozione di misure speciali non contemplate dai documenti di strategia e  

dai programmi indicativi pluriennali 

1. In caso di necessità o circostanze impreviste e debitamente giustificate, la Commissione 
adotterà misure speciali non contemplate dai documenti di strategia e dai programmi 
indicativi pluriennali (in seguito denominate "misure speciali"). 
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Misure speciali possono inoltre essere utilizzate per finanziare le azioni volte a facilitare la 
transizione dagli aiuti di emergenza alle attività di sviluppo di lungo periodo, tra cui quelle 
tese a preparare meglio le popolazioni ad affrontare le crisi ricorrenti.  

2. Qualora l'importo superi EUR 10 000 000, le misure speciali saranno adottate dalla 
Commissione secondo la procedura di cui all’articolo 26, paragrafo 2. 

Per le modifiche alle misure speciali, quali gli adeguamenti tecnici, la proroga del periodo 
di attuazione, la riassegnazione degli stanziamenti all’interno del bilancio previsionale o 
l’aumento del bilancio di un importo inferiore al 20 % del bilancio iniziale, non è 
necessario il ricorso alla procedura di cui all’articolo 26, paragrafo 2, purché dette 
modifiche non abbiano ripercussioni sugli obiettivi iniziali quali definiti dalla decisione 
della Commissione. 

3. Le misure speciali definiranno gli obiettivi perseguiti, i settori d’intervento, i risultati 
attesi, le modalità di gestione, nonché l’importo totale del finanziamento previsto. Esse 
conterranno una descrizione delle azioni da finanziare, un’indicazione dell’importo del 
finanziamento corrispondente e un calendario indicativo per la loro attuazione. Esse 
includeranno una definizione del tipo di indicatori di performance che dovranno essere 
monitorati in sede di attuazione delle misure specifiche. 

4. Entro un mese dalla sua decisione, la Commissione trasmetterà per informazione misure 
speciali il cui valore non supera EUR 10 000 000 al Parlamento europeo e agli Stati 
membri. 
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Articolo 14 
Ammissibilità 

1. Possono beneficiare di un finanziamento finalizzato all’attuazione dei programmi d’azione, 
dei programmi congiunti di cooperazione transfrontaliera o delle misure speciali ai sensi 
del presente regolamento:  

a) i paesi e le regioni partner e relative istituzioni; 

b) gli enti decentrati dei paesi partner quali regioni, dipartimenti, province e comuni; 

c) gli organismi misti istituiti dai paesi e dalle regioni partner e dalla Comunità; 

d) le organizzazioni internazionali, tra cui le organizzazioni regionali, le organizzazioni, 
i servizi o le missioni che rientrano nel sistema delle Nazioni Unite, le istituzioni 
finanziarie internazionali e le banche di sviluppo, nella misura in cui esse 
contribuiscano agli obiettivi del presente regolamento; 

e) le istituzioni e gli organi della Comunità unicamente nel quadro dell’esecuzione delle 
misure di sostegno di cui all’articolo 16; 

f) le agenzie dell’Unione europea; 
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g) i seguenti enti e organismi degli Stati membri, dei paesi e delle regioni partner o di 
qualsiasi altro Stato terzo, che ottemperino alle disposizioni in materia di accesso 
all'assistenza esterna della Comunità di cui all’articolo 21, nella misura in cui essi 
contribuiscano agli obiettivi del presente regolamento: 

i) enti pubblici o parastatali, amministrazioni o autorità locali e relativi consorzi; 

ii) società, imprese e altre organizzazioni e operatori economici privati; 

iii) istituzioni finanziarie dedite alla concessione, alla promozione e al 
finanziamento degli investimenti privati nei paesi e nelle regioni partner; 

iv) attori non statali quali definiti alla lettera h); 

v) persone fisiche; 

h) i seguenti attori non statali: 

i) organizzazioni non governative; 

ii) organizzazioni che rappresentano minoranze nazionali e/o etniche; 

iii) associazioni professionali e gruppi d’iniziativa locali; 

iv) cooperative, sindacati, organizzazioni rappresentative degli attori economici e 
sociali; 
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v) organizzazioni locali (comprese le reti) che operano nel settore della 
cooperazione e dell’integrazione regionali decentrate; 

vi) associazioni di consumatori, associazioni di donne o di giovani, organizzazioni 
di insegnamento, culturali, di ricerca e scientifiche; 

vii) università; 

viii) chiese e associazioni o comunità religiose; 

ix) mass-media; 

x) associazioni transfrontaliere, associazioni non governative e fondazioni 
indipendenti. 

2. Qualora risulti fondamentale al raggiungimento degli obiettivi del presente regolamento 
possono essere concessi finanziamenti a organismi o attori non espressamente menzionati 
nel presente articolo. 

Articolo 15 
Tipi di misure 

1. L’assistenza comunitaria sarà utilizzata per il finanziamento di programmi, progetti e 
qualsiasi altro tipo di misura che contribuisca alla realizzazione degli obiettivi del presente 
regolamento. 
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2. L’assistenza comunitaria può inoltre essere finalizzata: 

a) al finanziamento di misure di assistenza tecnica e di misure amministrative mirate, 
comprese quelle misure di cooperazione che implichino la partecipazione di esperti 
del settore pubblico provenienti dagli Stati membri e dalle loro autorità regionali e 
locali coinvolte nel programma; 

b) al finanziamento di investimenti e di attività ad essi connesse; 

c) alla contribuzione a beneficio della BEI o di altri intermediari finanziari, 
conformemente all'articolo 23, per il finanziamento di prestiti, acquisizioni 
partecipative, fondi di garanzia o fondi di investimento; 

d) a programmi di sgravio del debito in casi eccezionali, nel quadro di un programma di 
sgravio del debito concordato a livello internazionale; 

e) a sostegni diretti al bilancio, settoriali o generali, qualora il paese partner dia prova di 
sufficiente trasparenza, affidabilità ed efficacia nella gestione della spesa pubblica e 
ove siano state poste in essere politiche settoriali o macroeconomiche ben formulate, 
elaborate dal paese partner e approvate dai suoi principali donatori, incluse 
eventualmente le istituzioni finanziarie internazionali; 

f) a contributi in conto interesse, in particolare per i prestiti nel settore ambientale; 

g) alla sottoscrizione di assicurazioni contro i rischi non commerciali; 
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h) alla partecipazione a un fondo istituito dalla Comunità, dai suoi Stati membri, da 
organizzazioni internazionali e regionali, da altri donatori o paesi partner; 

i) alla partecipazione al capitale di istituzioni finanziarie internazionali o di banche di 
sviluppo regionali; 

j) al finanziamento dei costi necessari all'efficiente gestione e supervisione di progetti e 
programmi da parte dei paesi che beneficiano dell’assistenza comunitaria; 

k) al finanziamento di microprogetti; 

l) a misure in materia di sicurezza alimentare. 

3. L'assistenza comunitaria non dovrà servire, in linea di principio, a finanziare tasse, imposte 
doganali e altri oneri fiscali. 
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Articolo 16 
Misure di sostegno 

1. Il finanziamento comunitario può inoltre coprire le spese relative alle azioni di 
preparazione, monitoraggio, controllo, audit e valutazione, direttamente necessarie 
all’attuazione del presente regolamento e al conseguimento dei relativi obiettivi, 
segnatamente studi, riunioni, azioni di informazione, di sensibilizzazione, di pubblicazione 
e formazione, incluse misure di formazione per i partner che consentano loro di partecipare 
alle varie fasi del programma, spese afferenti alle reti informatiche finalizzate allo scambio 
di informazioni, nonché qualsiasi altra spesa di assistenza tecnica o amministrativa a carico 
della Commissione per la gestione del programma. Sono altresì comprese le spese di 
supporto amministrativo sostenute dalle delegazioni della Commissione, necessarie per 
assicurare la gestione delle azioni finanziate ai sensi del presente regolamento. 

2. Dette misure di sostegno non sono necessariamente soggette ad una programmazione 
pluriennale e possono essere pertanto finanziate al di fuori dei documenti di strategia e dei 
programmi indicativi pluriennali. Il loro finanziamento può comunque rientrare anche 
nell’ambito dei programmi indicativi pluriennali. Le misure di sostegno non contemplate 
da programmi indicativi pluriennali sono adottate dalla Commissione conformemente 
all’articolo 13. 
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Articolo 17 
Cofinanziamenti 

1. Le misure finanziate ai sensi del presente regolamento possono essere oggetto di un 
cofinanziamento, fra l'altro con: 

a) gli Stati membri, le loro autorità regionali e locali e i relativi enti pubblici e 
parastatali; 

b) i paesi SEE, la Svizzera e gli altri paesi donatori, e in particolare i relativi enti 
pubblici e parastatali; 

c) le organizzazioni internazionali, tra cui quelle regionali, e in particolare le istituzioni 
finanziarie internazionali e regionali; 

d) le società, le imprese e altre organizzazioni e operatori economici privati, nonché 
altri attori non statali; 

e) i paesi e le regioni partner beneficiari dei fondi. 

2. Nel caso del cofinanziamento parallelo, il progetto o il programma è suddiviso in diversi 
sottoprogetti chiaramente identificabili, ciascuno finanziato dai differenti partner 
cofinanziatori in modo tale da rendere sempre identificabile la destinazione del 
finanziamento. Nel caso del cofinanziamento congiunto, il costo totale del progetto o del 
programma è ripartito tra i partner cofinanziatori e le risorse sono messe in comune, in 
modo tale da non rendere identificabile la provenienza del finanziamento di una specifica 
attività nell’ambito del progetto o del programma. 
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3. Nel caso del cofinanziamento congiunto, la Commissione può ricevere e gestire fondi in 
nome degli enti di cui al paragrafo 1, lettere a), b) e c) per l’esecuzione delle azioni 
congiunte. Detti fondi figurano come entrate con destinazione specifica, in conformità 
all’articolo 18 del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002.  

Articolo 18 
Procedure di gestione 

1. La Commissione attuerà le azioni di cui al presente regolamento, conformemente al 
regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002.  

2. La Commissione può affidare le funzioni implicanti l'esercizio di potestà pubbliche, e in 
particolare funzioni di esecuzione del bilancio, agli organismi di cui all'articolo 54, 
paragrafo 2, lettera c), del regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002, purché godano del 
riconoscimento internazionale, siano conformi ai requisiti internazionali in materia di 
gestione e di controllo e siano assoggettati alla vigilanza di un'autorità pubblica. 

3. La Commissione può concludere con i paesi partner accordi quadro nei quali sono 
contemplate tutte le misure necessarie a garantire l'effettiva attuazione dell'assistenza 
comunitaria e a tutelare gli interessi finanziari della Comunità. 



 

 

  

 88 

  

  

4. In caso di gestione decentrata, la Commissione può decidere di ricorrere alle procedure di 
aggiudicazione degli appalti o di concessione degli aiuti del paese o della regione partner 
beneficiari dei fondi, a condizione che: 

a) le procedure del paese o della regione partner beneficiari ottemperino ai principi di 
trasparenza, proporzionalità, parità di trattamento e non discriminazione, e siano atte 
a prevenire qualsiasi conflitto di interessi; 

b) il paese o la regione partner beneficiari s’impegnino a verificare regolarmente la 
corretta esecuzione delle azioni finanziate tramite il bilancio comunitario, ad adottare 
provvedimenti atti a prevenire le irregolarità e le frodi e ad avviare eventuali azioni 
legali volte al recupero dei fondi indebitamente versati. 

Articolo 19 
Impegni di bilancio 

1. Gli impegni di bilancio vengono assunti sulla base delle decisioni prese dalla Commissione 
ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 6, dell’articolo 12, paragrafo 1, dell’articolo 13, 
paragrafo 1 e dell’articolo 16, paragrafo 2. 

2. Gli impegni di bilancio attinenti a misure la cui esecuzione si estenda su più esercizi 
finanziari possono essere ripartiti in rate annue su più esercizi. 

3. I finanziamenti comunitari possono assumere tra le altre una delle seguenti forme 
giuridiche: accordi di finanziamento, accordi di sovvenzionamento, contratti di appalto, 
contratti di lavoro. 
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Articolo 20 
Tutela degli interessi finanziari della Comunità 

1. Qualsiasi accordo sottoscritto nell’ambito del presente regolamento conterrà disposizioni a 
tutela degli interessi finanziari della Comunità, segnatamente contro le irregolarità, le frodi, 
la corruzione e qualsiasi altra attività illegale ai sensi del regolamento (CE, Euratom) n. 
2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità1, del regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio dell'11 
novembre 1996 relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione 
ai fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità2 e del regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 maggio 1999, relativo alle indagini svolte dall'Ufficio per la lotta antifrode 
(OLAF)3. 

                                                 
1 GU L 312 del 23.12.1995, pag. 1. 
2 GU L 292 del 15.11.1996, pag.2. 
3 GU L 136 del 31.5.1999, pag. 1. 
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2. Detti accordi conferiranno espressamente alla Commissione e alla Corte dei conti il diritto 
di procedere ad audit, tra cui audit documentari o sul campo, di qualsiasi appaltatore o 
subappaltatore cui siano stati corrisposti fondi comunitari. Essi autorizzeranno inoltre 
espressamente la Commissione ad effettuare verifiche ed ispezioni sul posto, 
conformemente al regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96. 

3. Qualsiasi contratto connesso all’attuazione dell’assistenza comunitaria garantisce alla 
Commissione e alla Corte dei conti l’esercizio del diritto di cui al paragrafo 2, durante e 
dopo l’esecuzione del contratto. 

Articolo 21 
Partecipazione all'aggiudicazione degli appalti e dei contratti di sovvenzione 

1. La partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti o di contratti di 
sovvenzione nel quadro del presente regolamento sarà aperta a qualsiasi persona fisica 
avente la cittadinanza di uno Stato membro e a qualsiasi persona giuridica avente sede in 
uno Stato membro della Comunità, in un paese beneficiario a titolo del presente 
regolamento, in un paese beneficiario a titolo di uno strumento di assistenza di preadesione 
istituito dal regolamento (CE) n. 1085/2006 del Consiglio, del 17 luglio 2006, che istituisce 
uno strumento di assistenza di preadesione (IPA)1, o in uno Stato membro del SEE. 

2. In casi debitamente comprovati, la Commissione può autorizzare la partecipazione di 
persone fisiche aventi la cittadinanza di paesi con legami tradizionali di tipo economico, 
commerciale o geografico con paesi limitrofi, e di persone giuridiche aventi sede in siffatti 
paesi, nonché il ricorso a forniture e materiali di provenienza diversa. 

                                                 
1 GU L 210 del 31.7.2006, pag. 82. 
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3. La partecipazione all'aggiudicazione degli appalti o di contratti di sovvenzione nell'ambito 
del presente regolamento sarà aperta anche alle persone fisiche aventi la cittadinanza di 
paesi diversi da quelli di cui al paragrafo 1, o alle persone giuridiche aventi sede in siffatti 
paesi ogniqualvolta vi sia reciprocità di accesso ai loro aiuti esterni. Sarà concesso 
l'accesso reciproco ogniqualvolta un paese ammetta l'idoneità a parità di condizioni agli 
Stati membri e al paese beneficiario in questione. 

L'accesso reciproco all'assistenza esterna della Comunità sarà garantito mediante una 
decisione specifica riguardante un determinato paese o un determinato gruppo regionale di 
paesi. Una siffatta decisione sarà adottata dalla Commissione secondo la procedura di cui 
all'articolo 26, paragrafo 2, e avrà una validità minima di un anno. 

La concessione dell'accesso reciproco all'assistenza esterna della Comunità si baserà sul 
raffronto tra la Comunità e gli altri donatori e avverrà a livello settoriale o dell'intero paese, 
sia esso un paese donatore o un paese beneficiario. La decisione di concedere la reciprocità 
a un paese donatore si fonderà sulla trasparenza, la coerenza e la proporzionalità degli aiuti 
da esso forniti, anche sotto il profilo qualitativo e quantitativo. I paesi beneficiari saranno 
consultati in relazione al procedimento di cui al presente paragrafo. 

4. La partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti o di aggiudicazione di 
contratti di sovvenzione nell’ambito del presente regolamento sarà aperta agli organismi 
internazionali. 
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5. Gli esperti proposti nell’ambito delle procedure di aggiudicazione dei contratti non sono 
tenuti al rispetto dei suddetti criteri di nazionalità. 

6. Tutte le forniture e tutti i materiali acquistati nell’ambito di un contratto finanziato ai sensi 
del presente regolamento dovranno essere di origine comunitaria o di un paese ammissibile 
ai sensi del presente articolo. Ai fini del presente regolamento, il termine "origine" è 
definito nella relativa legislazione comunitaria sulle norme di origine a fini doganali. 

7. In casi debitamente comprovati, la Commissione può autorizzare la partecipazione di 
persone fisiche che sono cittadini di paesi diversi da quelli cui fanno riferimento i paragrafi 
1, 2 e 3, e di persone giuridiche che vi sono stabilite, oppure l'acquisto di forniture e 
materiali di origine diversa da quella di cui al paragrafo 6. Eventuali deroghe possono 
essere giustificate sulla base della indisponibilità di prodotti e servizi sui mercati dei paesi 
interessati, per motivi di estrema urgenza o se le norme sull'ammissibilità rendessero 
impossibile o eccessivamente difficoltoso realizzare un progetto, un programma o 
un'azione. 

8. Se il finanziamento comunitario coprirà un'operazione attuata attraverso un organismo 
internazionale, la partecipazione alle opportune procedure contrattuali sarà aperta a tutte le 
persone fisiche o giuridiche che sono ammissibili conformemente ai paragrafi 1, 2 e 3, 
nonché a tutte le persone fisiche o giuridiche che sono ammissibili conformemente allo 
statuto di detto organismo, fermo restando comunque che a tutti i donatori sia riservato lo 
stesso trattamento. Le stesse norme si applicano alle forniture, ai materiali e agli esperti.  
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Se il finanziamento comunitario coprirà un'operazione cofinanziata con uno Stato membro 
o con un paese terzo sottoposti al principio di reciprocità secondo la definizione del 
paragrafo 3, oppure con un organismo regionale, la partecipazione alle opportune 
procedure contrattuali sarà aperta a tutte le persone fisiche o giuridiche che sono 
ammissibili conformemente ai paragrafi 1, 2 e 3 nonché a tutte le persone fisiche o 
giuridiche che sono ammissibili in virtù dell'ordinamento di tale Stato membro, paese terzo 
o organismo regionale. Le stesse norme si applicheranno alle forniture, ai materiali e agli 
esperti. 

9. Qualora l'assistenza comunitaria concessa a titolo del presente regolamento sia 
amministrata da un'autorità di gestione congiunta ai sensi dell'articolo 10, le norme sugli 
appalti saranno quelle fissate nelle misure di esecuzione di cui all'articolo 11. 

10. Gli offerenti cui siano stati aggiudicati i contratti ai sensi del presente regolamento 
rispetteranno le norme giuslavoristiche di base secondo la definizione che ne danno le 
relative convenzioni dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro. 

11. Le disposizioni di cui ai paragrafi da 1 a 10 non pregiudicheranno la partecipazione di 
categorie di organismi ammissibili per natura o per ubicazione, in considerazione degli 
obiettivi dell'azione. 

Articolo 22 
Prefinanziamenti 

Gli interessi maturati sui prefinanziamenti corrisposti ai beneficiari saranno detratti dal versamento 

finale. 
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Articolo 23 
Fondi messi a disposizione della BEI o di altri intermediari finanziari 

1. I fondi di cui all’articolo 15, paragrafo 2, lettera c), saranno gestiti dagli intermediari 
finanziari, dalla BEI o da qualsiasi altra banca o organizzazione dotata delle capacità 
necessarie alla loro gestione.  

2. La Commissione adotterà, caso per caso, le modalità di esecuzione del paragrafo 1 per 
quanto riguarda la ripartizione dei rischi, la remunerazione dell’intermediario incaricato 
dell’attuazione, l’utilizzazione e il recupero dei profitti sui fondi, nonché le condizioni di 
chiusura dell’operazione. 

Articolo 24 
Valutazione 

1. La Commissione procederà ad una regolare valutazione dei risultati delle politiche e dei 
programmi geografici e transfrontalieri e delle politiche settoriali, nonché dell’efficacia 
della programmazione, nell’intento di verificare il perseguimento degli obiettivi e di 
elaborare raccomandazioni finalizzate al miglioramento delle operazioni future. 

2. La Commissione trasmetterà al comitato di cui all'articolo 26 perché vi siano discusse 
relazioni sostanziali di valutazione. I risultati di tali relazioni e discussioni si rifletteranno 
nell'elaborazione del programma e nell'allocazione delle risorse. 
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TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 25 
Relazione annuale 

La Commissione vaglierà i progressi conseguiti nell’attuazione delle misure adottate ai sensi del 

presente regolamento e trasmetterà una relazione annuale sull’attuazione dell’assistenza 

comunitaria al Parlamento europeo e al Consiglio. La relazione sarà altresì trasmessa al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni. Essa fornirà, relativamente all’esercizio 

precedente, informazioni sulle misure finanziate, sull’esito delle attività di monitoraggio e di 

valutazione e sull’esecuzione del bilancio in termini di impegni e pagamenti ripartiti per paese e 

regione partner nonché per settore di cooperazione. 

Articolo 26 
Comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applicano gli articoli 4 e 7 della 
decisione 1999/468/CE.  

Il periodo di cui all’articolo 4, paragrafo 3 della decisione 1999/468/CE è fissato a 30 
giorni. 

3. Il comitato adotta il proprio regolamento interno. 
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4. Un osservatore della BEI parteciperà ai lavori dei comitati per quanto riguarda le questioni 
attinenti alla BEI. 

5. Onde facilitare il dialogo con il Parlamento europeo, la Commissione lo informerà 
periodicamente dei lavori dei comitati e gli fornirà i documenti pertinenti, compresi gli 
ordini del giorno, i progetti di misure e i resoconti sommari delle riunioni ai sensi 
dell'articolo 7, paragrafo 3, della decisione 1999/468/CE. 

Articolo 27 
Partecipazione di un paese terzo non riportato nell'allegato  

1. Al fine di garantire la coerenza e l’efficacia dell’assistenza comunitaria, la Commissione 
può decidere, in occasione dell’adozione dei programmi d’azione di cui all’articolo 12 o 
delle misure specifiche di cui all’articolo 13, che i paesi, i territori e le regioni ammissibili 
all'assistenza nell’ambito degli altri strumenti di assistenza esterna comunitaria e del fondo 
europeo per lo sviluppo possono beneficiare delle misure adottate ai sensi del presente 
regolamento, qualora il progetto o il programma attuato presenti carattere mondiale, 
regionale o transfrontaliero. 
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2. Detta possibilità di finanziamento può essere contemplata dai documenti di strategia di cui 
all’articolo 7. 

3. Le disposizioni in materia di ammissibilità di cui all’articolo 14 e quelle in materia di 
partecipazione all'aggiudicazione degli appalti di cui all’articolo 21 saranno adeguate in 
modo tale da permettere la partecipazione effettiva dei paesi, dei territori e delle regioni 
interessati. 

4. Nel caso di programmi finanziati nel quadro di disposizioni di diversi strumenti di 
assistenza comunitaria esterna, la partecipazione all'aggiudicazione degli appalti può essere 
aperta a tutte le persone fisiche e giuridiche dei paesi ammissibili nell'ambito dei vari 
strumenti. 

Articolo 28 
Sospensione dell'assistenza comunitaria 

1. Fatte salve le disposizioni in materia di sospensione degli aiuti di cui agli accordi di 
partenariato e di cooperazione e agli accordi di associazione conclusi con i paesi e le 
regioni partner, in caso di mancato rispetto dei principi di cui all'articolo 1, da parte di un 
paese partner, il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata su proposta della 
Commissione, può adottare le misure del caso relativamente all'assistenza comunitaria 
concessa al paese partner ai sensi del presente regolamento. 

2. In tali casi, l'assistenza comunitaria sarà utilizzata principalmente per sostenere attori non 
statali con riferimento a misure volte a promuovere i diritti dell'uomo e le libertà 
fondamentali e ad appoggiare il processo di democratizzazione nei paesi partner. 
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Articolo 29 
Dotazione finanziaria  

1. La dotazione finanziaria per l’attuazione del presente regolamento nel periodo 2007-2013 
ammonta a EUR 11 181 000 ripartiti come segue: 

a) un minimo del 95% della dotazione finanziaria è assegnato ai programmi nazionali e 
multinazionali di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), punto i); 

b) fino al 5% della dotazione finanziaria è assegnato ai programmi di cooperazione 
transfrontaliera di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), punto ii); 

2. Gli stanziamenti annuali sono autorizzati dall’autorità di bilancio entro i limiti del quadro 
finanziario. 

Articolo 30 
Revisione  

Entro il 31 dicembre 2010, la Commissione sottoporrà al Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione che valuta l'attuazione del presente regolamento nei primi tre anni, corredata, se del caso, 

di una proposta legislativa volta a introdurre le necessarie modifiche al presente regolamento, 

compresa la ripartizione finanziaria di cui all'articolo 29, paragrafo 1. 
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Articolo 31 
Abrogazione 

1. Dal 1° gennaio 2007 sono abrogati i regolamenti (CEE) n. 1762/92, (CE) n. 1734/94 e 
(CE) n. 1488/96. 

2. I regolamenti abrogati rimarranno applicabili agli atti giuridici e agli impegni attinenti 
all’esecuzione degli esercizi anteriori al 2007. 
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Articolo 32 
Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre  2013. 

 
 
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno 
degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, addì  

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 
Il presidente Il presidente 
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ALLEGATO  

Paesi partner di cui all’articolo 1 

Algeria 

Armenia 

Autorità palestinese della Cisgiordania e di Gaza 

Azerbaigian 

Bielorussia 

Egitto 

Federazione russa 

Giordania 

Georgia 

Israele 

Libano 

Libia 

Marocco 

Moldavia 

Siria 

Tunisia 

Ucraina 
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La Sede di Bruxelles della Regione Abruzzo è a disposizione per 

valutare richieste di approfondimento su tematiche specifiche  

da trattare nello speciale 
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